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II moc/ello Normnlc coslfllito in ser ie Il POSIO in vemlila d,II 1921 al /923 dif/eril'(I dal jJrOIO/ÌpO. ollre cile 
nel malOrI!, allclle ilei lelaio, COllt/llelllmellte s//lda/o, dovI/ Wl robllsta eiemOIllQ in rmuil/ra sClllolata IIveva 
sostilnilo il Sl/gml/lllo di /la,a/allgo 111111<1 Sila /wlziollf! /lortan/e. Anche il bmccio ori::zolllaie del tri//fIg% 
/losferiore fra iII lamiera. /I /reno posteriore eru Il lomb"ro. a doppio comundo. 1.0 mota era l'I!rIricia/a iii 
verc/e oliva COli Ii/elli oro. manubrio e conuwdi nicl,elil/i. Originali le alelle di rallreddamen/o w/dale al lubo 
di seorico. 

1-11 l,ersiOIlIl del lijIQ Sport costruilll dIII 192J 01 1928 mUllitl' di impiullto elllllrico, /omito o rieMesto. 
Sotto il ClllltlOIIO di sterzo si Ilota l'occiliOlle pllr l'allocco del carrozz ino, cile lo GII::i poleva lomire 
direl/amell/e. 111 questo caso III mo/a \'I",il'<1 cquiptJlllLiala di Irello anclli/ SI/Ila rUOl1I aUleriore, comalldafo dOA~ 
leva sulla destrll del /IIallubrio. LD /arcella a dJ/e molle, selllll IImmorti.latOre. erll urlllica/llente alJCOra q/lfl:lhj''!­
del tipo Normale degli almi pr«ede/lli. 
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Ln GT coslfllila dal 1928 al /930 sopra/Ulomil1a/a anche. Norge. per l'ia di un raid al Circ% pO/llre 
compili/O da Giuseppe Gmzi - a bordo di Wl veicolo di Questo tipo - erll ri{inito con CII((I es/rema. 
Allello la forcella a Ire molle disegna/a l'anno precedellie per le 111010 da CorSI/, pedl/ne POggiopiei!i con (llI1pi 
paragambe. silenziatore AI/a, seila BrO()b oppI/re Terr)', gOll1me da 26.\" 3".50. Gli olUmorri.U/lori posteriori 
eremo i .8 & D~. 1/ mol/eggio posteriore avel'a wla escursione di circl/ Il Cm. Verl1iciirla in rosso, polel'a 
essere compie/ma a richiesla con J"illlpialllo eleltrico. Velllre coslrl/ita COI! il moiore Sport e poi COtl il tipo 
Sporl 14; in ques/·ultimo caso la cassellil degli al/rezz i ern rlwrem/l/a "<"so la sella. 

Dal 193/ .al 1934 !a 9T venne SOlUmita dal/a GT 16, ch<, avevil ili%re e telllh! derivali dalla Sport 15. 
/I serba/olO era. qllmdl a sella e diflerenli ,iSllllal'al1o pl/re le pedlll1c·{l1l1l1llllll1be ed il serMtoio dell'olio. A 
III /XIrle posteriore II$3a del te/flio era ,'ariala rispeliO alla GT: si tIl'eVIl qui ""a $01" lorcella per 50S/ 
parafago ii II!I1"'Orliz~alori al1ziché lo do/,pja triangoll/ziolle i" tubi. Da Ilo/are lo spostamelllO a de 
pedale l/er II! meSSIl III ma/o. La ml/ccllina era Il/mlicillll! iII dlle tOlIll/ilà di alt/nTflllto COli Ji/elli U6r 
e oro, come lo Sport l5 . 



l.a SI)()l't I ~ rappresenfò la nalUrale evoluziO/le rlella Sport. COli tIIfte le modificlle IllGgel'Ìfe da olfre wr 
IUSlro di III/il'itlr. Lu Spori 14 fu coslruilll rre81i Olmi 1919 e 19JO. Le più apll(lf'is~'enll rrrooificlre rispetto alla 
SpOrt cOnsistono nella forcella a Ire molle e Ile/l'arretrameli/o dei poiliapiedi. QI/es/o e~lIIplare della 10/0 
sopra ~ del 1919. lA SPO"1 14 del 1930 ua COli impianto elell,.;co alimerllalo da !/Ila dimmro Miller. a:iollaw 
da u/! plgllon/! in,ra"anl/! IIe1la corona de1la Iriliolle. I" questo ~'aso il IIImrero di serie del ma/ore era 
preceduto dal/II le//era L, clre siJl,lIificavu • ' . IIe<' _. Le SpOrt l4 del 1930 erano " I!midale iII rosso COI' /Uelli 
oro .1010 Ili lerboloi: qualclre esemplare <leI/II urie ",etei/mie lu saltullri"mellie (I/lCOri' dipinlo iII verde. 

lA Spor t 15 costmillr dal 1931 al 1939 rol'prtlelltò ulla svolta imporllmle IIel/''''o!u;iolle es/elica del/a 
M% GI/zrl, con J'illf,odll~iotre del serba/aio a seI/a, pOliO doo a cmw/cio"i del Illbi del lelaio, QI/ella 
illuoeariane, cile si l'riò dire segni il pasSlIUio defjnitf,·o datrl!POCQ pionieristlca del/Il lUotocic/ella /I quel 
modernl/, POklu! combitn'/l rodicnlmel/te l'alpello del ,'ekulo, proc'/!Ilh'u dall'/nshilterra Il "e""e adOIlO/O i, 
brt"'l! tempo Ilo luI/e le labbrlc/,e del mOl/do. Allra grossa ill/IO"oliOl/e della Spal'I IS. lo sosiliudol/e d~ 
biella II/bolare ('OlI wla iII acciaio, !lumJXl/(/ Il I e ",OI,lala su mllitli alla ItJla -

- , -



M OIO RE 

C .... AITERlSTICHt G F.NU.\LI: 

Numero cilindri . 
Di~mctro t corS:I 
Cilindrata . 
POlenz~ a 4000 giri ~l I 
R:.Ipport(l ,Ii comprcHi<>ne 

DrJTIlIBU210NE: 

mm. 
eme. 
HP 

, 
f!R x !h ,,,. 

13.1 
,,7 

Om gioco tli mm. O,lO llie punr~rie (aspirnio­
ne c scHrico): 

Aspirariollt: 
~pr~ 20· prim;'l del p.m.s. 
chill.!c (Xl" dopo il p.m.i. 

Scwim 
apre (')2" prim~ dci p.m.i. 
chiude 26" dopo il p.m .5. 

N H. _ 11 gioco cli mm. 0,20 scrvc solo pc:r b 
rnessa in f:l~e. Per la rcgolazione delle pun· 
lerie vedi capitolo 'I Messa in bsc della d i­
stribtlzion ~ ", pago 55. 

ACCI:NSlot-ll: : 

A magnete ad lll" ten!ione, rOflzione ~mr­

Sirona, com:tnclo a ingr:l-
oaggJ l.!AN I Mlrel1i 

Anticipo regobhi lc con m,,-
ncuino. Mi~uraro mll':l~~ 
motore M3X. 

AUr.lENTA'L10NE: 

A gr3vilà. - Capacità strbatoio 

COIrl>uralore a doppi mancuini 
pcr la n:gohtione di g:ls c 
ari~ 

Vile. di regobzione pcr il mI­
olino. 

Rcgistr:lzionc n'1rm~lc tld C:If_ 
bur:ttore: 

litri Il .5 

Tipo -;6h42 
... MAL '0 0 

pomp" 

G.:no princi~l.: 
DifFusor.: 
Consumo ;'I pi.:na pot~n7.;'1 

LUIlJt.IFICAZ IONE; 

N. 
mm. 
l. 6,2 

's' 
's~ 

p. Or.l 

Fon':lIa con pomp.:! a ingranaggi di mandat;t 
a palette d i ricuro. 

Portata a pieno regime 
Dp':leità serootoio olio 

R ... FF RF.nn ... MEmo: 

litri 60 per ora 
litri 3 

Ad dria. - Tesla e ci liodro sono munit i di 
~lwc disposte racEalmcntc rispcrro 811'me 
del eilindro. 

INNESTO ... F~IZION &: 

A secco. - Dischi mClalliei multipli e disco 
maestro di fe rodo. 

A ingranaggi sco rrevoli. 

Rapporto " "docit~ 
2" veJocit~ 

3' vdocit~ 

TlI"'SMISSIONE: 

J .: 3,06 
j : T,6 
[ : I 

A iogranaggi COIl deolafUra elicoidale fra 1110-

torc e cambio. A cateoa a nilli 5/'1. x "4 
fr:l pignone cambio e corona rUOl:l postc--
nor.:. 

Rapporti di trasmissione: 
fr;'l motore e C:ll nb~o 2,105: 1 
fra pignone.: coron;'l poslerior.: j: 1 

R~pporti 10lali d i Ira5m issione: 

'" pr,:s3 diretta 6,31 : J 

'" 2" velocità 10.08: 1 
io , " vc\oci tà . '9,33: l 

NB. - Ove non sia diversamente spccilic:lto si 
in tcode ehe le misure, i dati, ccc., .~ono co­
muni per b mono c b biposlO. 
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TELAIO 

CARATTJo;R! STlCHE CENF.IlAf.!: 

Passo 

Ingombro Jd veit olo: 
lo ngitudinalc 
trasversale 
verticale 

Peso della macchin;l rifornita di 
bomzin:t ~ olio, con Jmazione 

mI. l,52 

mt. :1.,235 
mI. 0>925 
mI. , ."9" 

ferri complct~ : Monoposto . Kg. Il)6 
Biposto Kg. 202 

Altezz~ mi nima da tcrr~ . mt. 0,17 

SOSP ENSIONE: 

A'I(uion~ con forcdla Brevetti Cuzzi n 3 mol­
le; una centrale agwtc ~ compressione, 2 
hterlli, oscilllnti, agenti il trazione. 

Postaior~ con forcdlon e mcillante Brevett ì 
Guzzi con molle a spirale poste orizzontai· 
Incote sotto il gruppo motore, r~ccoltc in 
~ppositl S(~tola. 

AMMORTI ZZATORI : 

Registrabili a braccl OI,intlMi COn intcrpo.~i. 
zione di piastre In celoron. 

Ruon:. ; 

A r3ggi ({In perm ~fibnti e cerchioni a canale 
misura 19 x 3, 

Misure (e'juiv:l1e.nli al b 
nntcriore . 

vccchin :1.6 x 3,')0): 

po$tcriorc . 

PR(~JO"'I DI G ON FIAGGIO: 

Monoposto: nntcriorc . 
posteriore 

Ripo,lIO : an teriore 
!X)stefiore . 

19 x ),50 
19 x 3,50 

Kg/cmq 1,25 
Kg/cmg l,50 
Kg/ cmq l ,50 
Kg/cmq 2 ,00 

NB. - Se u~n t:l ':I .mlo verli monoposto, 

FHKNI: 

A espansione : 

Al1t(.rio/"(: con com:loclo a 
nubrio). 

P01Iàiol:' a pedale. 

IMPIAh,O ELETTI!.[co: 

mano (leva sul 

Per illuminazione .. Const., di: Dinamo tipo 
30 W.R.!. con rcgol:lIorc 6 V ~,3o W. Ro· 
tazione Je5tr~. Con13ndo n lOgr:lnaggl. vcs~ 

Kg. z,1 O 
Rapporto motore dinamo . 
AvviS:'1tore con co m:lI1do a O 



F'$. 6 . S, "~,; l. d."p ... ;,;eno J.; <o .... ~;. 

S"I "'M"b~;o d • • ;n;", •• d .. "., AIo.,·.I.ol •. F';,;~n • . P .. I. ,,, ..... ; •• ,~ .. -
A",;.;l''' ","!"", - F •• n.".,," _ Il,; , ~ ~~ . An,:.b1'SI:.", •. F",n" .,," ,,~ ... 

D;."o l. pod." ';.i"" il 1>0,1 .1. f .. "o P"".,; ..... 
D;"", I. 1' .. 1.". ,I . ... " ,I 1,,,1.1. ,I; "';""""'0. 

F:tro antuiore: e:òn intcrrutto.. 
rc. 3 luci Con comando pe:r 
antiabbagliantc sul mantl-
brio FM 15 Marelli 

Fanalino posteriore per t:'rga rcgobmcntare. 

PlIESTAZIONI: 

Mnnoposto a pieno carico: Velocità massima al 
regime di 4000 giri, ammtttcndo uno $vi­
luppo di ruota di :2 metri: 

- 9·-

," Km!ora l4,8 
l" Km /ora 47,6 

3" Km /ora 76 

Pendenza limile 43% 
Pendenza limite: 21% 

·Penrleoza limite 14% 

Biposto a pieno carico; Velocità massima ,11 
regime di 4000 giri, ammettendo uno SVI­

luppo di ruota di 2 mdri: 

l' Km/ora l4,8 
l" Km/ora 47/; 
3' Km/ora -,6 

Pendenza 
Pendenza 
Pendenza 



r 

I 

• 
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f; •. 9 _ C .... L'L ... "0 ... 0 _ P .. I."o 
.') ... 01. col,,.;.,,oll •. 

F;S' IO _ Mo'~ ~ipoo'" . C'VI'P" [,;,io" •• A~.i.,,,,",o 
Ph'P' "Iio . 

So~o .;.iLai i .. b ... o ; ';'OR'; .1.1 [""""II"". o .. al.".~. 

MOTORE 

Auut!fltl/;;u: Po:r lo: speciali condizioni in cui, 
t.tlvolf"J, si usa la motocicleu~ (pioggia, f;m­
go, polvere) è sempre consigliabile, primi' di 
procedere allo smontagg:o delle singole p."\r­
ti, cfl"cHU:Jre una buona pulizia generale. 

Tak oper"Zlon ... è Òl."n... \'l"ng.L ... sq;uita 
lju:mdo il mOluro: è ancora (al.lo; si evi l~ 
r.mno così le rolture di .bdi. prigionieri, ccc. 
con evidenti" risp:lfIllio di tempo e Ji male­
ri:lle. 

S:M.ONTAGGIO DAL TELAIO 

A .... " ~. " n a., ""Ila ducri, ;on" .lo .. " .. .ui!!" 
duln " . jQ;~ " " . i 'nl"nd" . Ila du u a O .11. 
• ini . ... ,Ii ~h; . i 1.0 ... in • .,11 • . 

L(I/un~ le pedane jlH:lgamb-c: togliendo b vite dei 
blocchetti ferma eanOllO (SOllO !~ pipa di 
stnz o) c i dadi che le fissano alla parte in­
feriore del telaio. Si libera così aneheo la sca­
tola eoprimolle che si sfila anteriormente. 
L':uta comando freno posteriore c il rela tivo 
pedale di comando. 

11 luho Ixnziml d,LI ç:Hburatore c d~l corpo 
filtro, prcvi~ chiusl1f~. dci rtlbin~lIi . 
li corpo fihro d:li rubinelti. 
Il tubo e 11 grass~tore dci bibncerc ddb val· 
vola <Ii scarico. 

SI/itare: completame nte l'antUo zigrin:lIl) dd C' 

nocchialc del carburatore ~d cs!r~rre dal I 

dcsimo l~ valvole del gas e aria. 

U/iare h pipa di aspirazione dal raeco 
te'Sta. 

- 11 -
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Si potrà eosì IOglierc: il carburatort t la 
pipa di aspirazioflt completi . 
I.l tubo snatatoio eht mette in comunicazio· 
ne la parte superiore del serbatoio dell'olio 
con il carter. 
Il filo <.Itll :1 eandd~. Prima di IOglitre il Vo· 
bno leggere l'avvertenza a pago 28. 

.·;3. I J . C"""o,I.Jo • f;l."o ';";"'0. 
D.do • 1,1'''0 J.,!<o. 

- il vol~no, svitando il cOlltrodado ad anello 
per circa 3/4 di giro (Iale ~OtlJo è prol'visto 
di filetto sillùtrorso perciò pu svilare occor­
re ruo!art ncl senso del le lancette dell'orolo­
gio). Indi si sviti il dado intcrno (filwo de­
stro) face ndo forza S(: questo oppone resi· 
stenza allo svltarsi. 
Il tubo di scarico dalla testa c dal supporlo 
posteriore sul telaio. 
Il filo di comando ddl'anticipo del magne­
te. Si deve prima staCCare il comanno dal 
mnnetlino sul manubrio, poi togliere la spi­
netta sul magnete t quindi svi!art compl.eta­
mente il tendifilo. 
Il dado che fissa l'albero ddla pediveJ!a di avo 
viamen10 (preyio sganciamenlo clelia molb 
di richiamo dal foro dci settore dentato) e sii." 
hm il tUIlO dalla destra. 

5mccart: il tubo di immissione d~ll'ol io d~l rac­
cordo sup~rior~ deHa pompa. 

Allwlllre il dado che fissa. qu~sto tubo al filtro 
nel serbatoio dell'olio e rumarlo v~rso l'allO 
come jll fig . ,8; ciò fatto 5errart. nuovamente 
il dado. 

Staccare il filo di comando ddl'alzavalvob sgan­
ciando la molla di richimno, toglkndo la spi­
netta ~ svitando il tendililo. 

Staccare il IUbo <li r icupero dalla pompa al ser­
batoio (raccordo antniore del la pompa). 

uvare il tubo di ricupero olio dalI:! vasch~lta 

del carter (punto più basso dd carltr) alla 
pompa (raccordo posteriore). Allemati i due 
raccordi il tubo si sfila dal [oro praticato nd­
la piastra porta-motore. 

Il tirant ~ di compensazione dd molleggio 
posteriore (nella biposlo). 
L'avvisatore elettrico scarcando prilLla i fili 
poi togliendo il dado che lo fissa a)!t piastrine 
con spessore di supporto. 

Staccare i cavi della dinamo. 

Il filo comando fri'l-lone comprimendo lo. 
leva in modo da sganciare il filo interno dal­
Ia forchwa ddla leva medesima. Si allen­
ta quindi COmplclamenle il tendifilo d i re-

- 13 -



"s-16 • S.~o ,;,;.;1; ; d • • 1..11.,.; do. Il ....... i.I •• , ... 
...... :1 ca ..... 11. pi .... ,.., ""'". ",.,.,-. 

golazionc e lo si c~trae dal supporto con le­
ritoi~. 
il tirante dtlla kva dd cambio levando la 
spinetta inferiore. 

LC/larr il car/erino copricatenl\. 
La utcna togliendo dalla maglia di con­
giunzione l:i molletta che fiss:t la piastrina. 
Sfilare quindi la catena oos1 apcrt:l dàl pi­
gnone dci cOImbio. 

Sl4aare le molle principali ddla ~lla d31 piatto 

F;s· 17 . L. ,,!t; ... op<" ,;o~, J • • "su; .. ; P" 'p';'" 
;1 •• 1"0 • ,osI; ... il .......... 

inferiore di supporto. Nella biposto s!pnci ~ ­
re l:i moll:i di richiamo per l'appoggiapicde 
posteriore destro. 

Albi/are il dado del pano che collega, median­
le i due bu cci curvati, la parte superiore dd 
caner, al telaio. 

Le"are il bullone che fissa i due bracci curvati al 
carter (vedi fig. ' 7)' 
I due bulloni che nwno inferior mentt il cu­
ter alle piastre porta-motorr:. 

- 14 -



Un dado (indi fferentem~nte a destra o sini­
stu) del perno che unisce il rubo superiore 
del telaio (pipa soltosella) alle piastfC reggi­
$Cella e s/ilare tale perno. 

AII~nlllr( un dado dd perno che collega i bracci 
fissi posteriori alle piastre reggi sella. 

Ùva,.~ le f:ucetle cbe /issano il fi lo per il fan a­
lino posteriore sul tubo superiore del telaio 
(basta togliernc l o 2). 
E' così possi bile far ruotare la parte ~nte r iore 

supcrior~ della moto attorno al pcrno che col­
lega la scatola clel le molle al triangolo del te­
laio. 

Ciò rende agevole estrarre il motore dal suo 
allog:unmto O ricolloc:arlo. li motore deve esse­
re tolto e rimesso $ClUpre d~l lato sinistro. 

Queste ultime operazioni ucubuno essere C$C' 

guite con un aiutante.. 
Tempo occorr~ntt per le operazioni loprade­

smtle: 45 mù/UI; circa . 

SM ONTAGG IO D EL TELAI O 

Per procedere allo smont:l.ggio del telaio cwl 
come si trova appena ultimate le operazioni per 
levare il motore, si o~ra come segue: 

lnfiltrr~ una spina (provvisoria) che unisca il tu· 
bo supe.riore del telaio (pipa sottosdla) alle 
piastre r~ggisd l a. 

I,LVllrt la sell a (anter iore nella biposto). 
Il strbatoio dell'olio con tubazioni annesse. 
Il s.cuore e la leva comando cambio. 
Il s.c rba toio del la benzina (fare attenz ione al· 
le piastrine che serrano il serbatOio contro il 
tubo tlel telaio; esse sono intereambiabili, 
cioè l'anteriore può vcnire montata posterior­
mente c vicevcrsa). 
1"nnpo o(Corrtnte per le opuazionì Jopradc­

lerÌlIe: minuti I O. 

Smon'.lIl io dcII .. par'e po" r< io<c dci .d. io . 

u vart la sella posteriore, col rel:nivo cavalletlo 
(nd l~ biposto). 

19 . C"", • .; l ••• ;[ l'''PP'' l''',.I.~ .... Co-"o 
l'o ••• ~'5ql ; . P .. ". , • • s •• 

f il!" 20 . Co .... ; I . .. I. '~"'. """.,;oro _ 11 1"'''''' ~ .;~ 
".'0 ./iI"O . Si .. d. n.iI ....... il d.dD po' l'",ao ' '''' '0. 

Il manubrio pom:riore (nella biposto). 
Il tirante cO Olando freno. 

La ruOla posleriore. T ogEenclo il dado (la to 
sinistro) si può sfilare immediatamente il 
perno (hlto desLto). Levando il dado per per­
no forato (Iato destro) ~i può senz 'altro toglic. 
re la ruota facendo attcnz.ione che l'orecchia 
dci piatto porta ceppi dci freno si disimpegni 
dal perno ci i /issaggio situato sul tubo supe­
riore sinistro del forcdlone oscillante. Se oc­
corre levare il piatto porta ceppi dal tamburo 
freno, togliere il dado .per perno foralO de· 
stra. 
Gli ammorrizzatori. 

I bracci fissi togliendo il bullone passante 
che li fissa alle p iastre rcggiseUa. 

Il cavo del fanali no posteriore. Smontand~ 
vetro rosso del fanalino staso si può 
t3re la vile che fiS$:l il C;l'l'O. O 

Si pold cesl lev:lre il gruppo co Ò~ 
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{~ngo, ~rseuc porta utensili, portapacchi e t~rga. 
Ndlo MpoJto: 

UIIQ/"C le pi:mre di sostegno per il manuhrio po· 

steriore clIc vengono cosI lib<:rate. 

Tt!mpa ()((or/"CJ/U pu lc apullzialli II/l'mdc. 
feritI( : milluti IO. 

SMO NTAGGJO "'O RCE LLONE OSCILLANTE 

Ullarc la piastra premi.molle, lenendo fissaTo 
dadi e svitando i contro(bdi dci due ti ranfi. 
(Vedi fi g~ 21), Svil;lre <luindi i dadi. 

Nd/a: mlmopOIlO: 

~ lI enta ti dadi e con:.rooadi dci due tira.nti SI 

può eslrarre il plCCO molle completo. 

Nd/Il biporto: 

&II'II 'C le 6 molle esternc li tubi reggimol!:J di· 
landole in avanti. 

- Le 6 molle interne ai tubi reggimolb. " lale· 

22 • Le 6 m"H ...... n • ..,no .. :~ ,,,!t., So 
L. ",uH. : ........ p ... :.l .... " •• • m •••. 

•• d."" 

r:,. 2J • P: •• ". " .... ; .... 11 . "l'!''".' l ••••• . 

di lunghe, 2 centrali più corte. 
uvafe le due cremagl iere comando molle illlcr­

ne, previo smontaggio ddb vi te di tenuta Jd· 
le cremagliere (vert icale) t dell a pi:!!trin:! di 
fermo delle uemaglierc. (Vedi fig. 24)' 
Talvolta, 5JX'eie dopo lungo uso J c:1b mOlO, 

può risult.lre difficoltosa queSla opera?.ionc per· 
chè i due dcmi ddk crellu glicrc 110n ~i \l i~ iL!l ' 
pcgnano f3cilmentc dai relati vi spessori premi­
molla. In 1:1Ii casi occorre battere leggnLllentc, 
con un punzone inlil3to nei tubi rcggimolle, 

- 16 -
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soprl gli 5pmori premi molla, in moo oche il 
diu:lCCO IJOSS:I aver luogo. 
- Il gruppo tubi rtggiruollt. 
- I d:ld i Jd perno principalt dd fortdlonc 

oscilbnlt": svitando coruplet:tmel1te (bto dc­
st ro) il perno SICSSO (pn:nucndolo con b 
chi:1\'C wl1'appo~ito yuadro) (j\IC5to ~i .dil:!. 

r ,s' 27 . C,,,, •• i I, •• , ... /. ~ .......... .11; .... il .1'. '1'0 
,,, I~ "&I; , .... 11 •. 

F:~. 28 . C."" • • : I ••• :[ 1 .. , .. 11 .. " ..... :11 ,"" """'1'1"0 
• ; ,:,."t:. 

Sì pub in 1;11 modo levare il forcellon..: o~cil­
laotc compltro t" i tiranti. 

Te."mpo OCCOI"I"e."/lU pt:,. le." opuo-:;;olli lopmdr'­
ia;Ue." ; 

MOlloposlo: m;lIl1/; [o. 

BipoJto; milluti 15. 

- . ]7 -
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SMONl'AGGIO GRUPPO STERZO 

Fil· l'/ • Co ... ,i ,Ii]. i l ""0"0 .li lui.!. d.ll. 
'uta di ".,,,,. 

Slaccar~ il comando faro antiabblgli~ntc dal m~­
nubrio. 

- TI comando freno aJlterior~, {bI manubrio. 

ul/(Jr~ il frena sterzo, svir;:mdolo complcr~mcnte. 

Le due viti che fissano . gli anellini di guida 
!Xr comandi. (si trovano sul c~nono del le-
13io (piP.l di sterzo) un~ ~ desua e l'altra :t 

sinistra). 

U/lQ,.~ il manubrio. ACCUlarsi che: tutti i coman­
di siano liberi. 

- Il conu ocbdo e il dado del canono dello 
Sierzo. 

AI/~II/a,.~ il dldo che stringe la tfSll di sterzo. 

~>i! )0. t'o ... ,i ,Iii. a ""ol!o .r; ,.;d. d.1 "'."0 
.1.1 .. 1.;0 (ril'0 .li , .... "j. 

Con le:ggeri colpi battuti, con mJ"l7.Uo\:t di k. 
gno sulla base: di sterzo (traverso del canotto di 
guida), alternativ;lme:nte: J deslrl ~ sini~l ra, si sfi. 
la il canolto di gu id;, dJlla t("St:l di st("rzo. 

EseguilO ciò, si può sfilJre: con f;lCilità il c~. 
nono di guida dal canono dd tebio (pip.:1 . di 
sterzo) e hbcrare COsì lutto il gruppo complclo 
forcdl:! anteriore, 

AI'l/erte/uQ: Lel'are subito c contare le sfere tii 
supporto che non più Irattenute possono Cl ' 

de re: e perdersi (ve ne sono '9 superiormen. 
le: ~ 20 inferiormente). 

Trmpo orcorrf:JiU pa le op(ffl~iolli Ioprflde­
ICI"Ìtte: mil/llti lO. 

SMONTAGGJO "CEtAro CENTRALE 

L~I/art i due mezzi perni che uniscono il trian­
golo anteriore del telaio alb sc!ltol:t fissa co­
primol1c. Con colpi di rmz',.uo\:t tii legno 
bat tuti dall'esterno, i perni si sfi lano dall'in­
ter/lo della scatola. 

I! rocdlClfo S~ssore che, levato il pt'rno, si 
trova libero. 

Il perno provvisorio che: si e:r.I messu fra pi­
p.:! solto-sclla e piastre reggi sdlJ all'inizio 
dello smontaggio dci Ielaio. (Vedi P.1g. 15). 

Si polr,lnno in tal modo separare: 

Il trinngolo antegiore: (con il supportO !Xr 
l'avvisa rare). 

Le piJstre port."l motore: con scalai a coprirnol. 
le: e: cavalletto. 

uvare qucst'ultimo sglnciando b moli:! d 
chi:!r.n0 e levando il bullone pJ$sante:~(Jjt 
SJgglo. 

18 -
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Per il con trollo di tale parte del telaio vedi 

capitolo " T c!aio ", pago 57. Non è necessario 
levare il fermo del cavalletlo e I ~ squadreua a 
pi35trina po:r tenuta braccio gircvole comando 

cremaglicra (nella bisposto). 

f ;&. n _ c~", • • ; l ... n<> ; duo "te,,; p •• n; 
c ; , .. « L. u; .p ... o ••. 

Ttmpo OCCOl'rt/JU l'tI' {t opullzioui soprllde­

ierit/( : miul/li 5. 

SMONTAGGlO GRUPPO . ·ORCELLA ANTERIORE 

Ulm,-t il f~lro. Allentando i morscui che strin­
gono i br;lcci pom fu ro lo si può togliere 
con tutti i cavi c comando anti~bbagliantc. 
LI ruota. Toglicndo (indifferentemente a si­
nistra o dcstr:l) un d~do dc! perno e sfibndo 
quest' III t imo. 
Si sfila cosI la ruota <.: $i Ehe/;! il piallO port:J 
ceppi. 

Uvu/'e dal canOllo le duc ranellc c il tir:mte con 
chiavclla del frenmerzo. 

Il parafango anteriore. 

A llentllre il dado che fissa la molla cenuale al 

nasello Jelb T<':St.1 di slcr'lo. Se occorre, lc­
V;lrlO e togliere la molla. 

[~II<II'( i d,Id i di fi ss:tggio inferiori delle due mol­
ie bted i e sg~nc iar1 c dal perno. Se occor­
re, IevJrc i perni supàiori c tog liere le molle. 

Gli ~111Il1 orr i z.'l:!lori. 
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I due d:tdi dci perni pcr Ime di SICTl.O ~ tra­
verso porti pi:t m:\1o (sono i dl1e inferiori) :I 

iil/istra. 
Jl biscottino si lli~tro. 

1 due': dadi dci po: rni per base di sterg 
Ulverso portl pianello.;l dntra. 



',. l­

I ... " --

AII/I;um: complwlInente i due perni e sflbrli a 
sinistr;l. 

Si S;l r:. cosI lilX'rato il canotto con base di ster­
zo e le randk di brOMO (da non d;lIlenticarc nd 
lllontlggio) o.; il biscottino destro. 

~< "'; ;n(., ''''' . 

fO,I' H . Co,~ •• : I~ .. "" , V"~ ' '"Ior;",;. 
A.,·;,.« ''''''l'l~'.,,,.n .. < .G I ..... 'ni, .. , •. 

uvart i J ue dadi llci perni IlCf t~ta ,Ii sterw c 
sup<:riore forcell ;), a sinistr~. 

AI/(nUlre i due dadi dò perni, per ksla Jj sterzo 
e superiore fOTeel!:!, a destra. 

I:':~'. )6 . s: "",: il' dOl i" .b. I:". I. h'o !l ~ «"".1 

.LI 'h"'''' 

. """", 



SVÙllr,f completamente i due perni e sfilarli a SI­

nistra. 
Si snranno c051 lib~ra !i Il Intl di sterzo, la 

ginoliera, le molle e le due fand le di bronzo. 
T(mpo occorr(!IJJ( P(f II! 0pl!razioni Joprad(_ 

icrilll:: minuti IS. 

SMQNTAGGIO DEL MOTORE 

P,,;r proctdtre allo Sillontaggio complelo dd 
motore eosì come si trovn, appena levato {bI tt­
[;lio, si opera come segue : 

UVlm: la candela. 
II t:lppo di bronzo di ispezione sopra la val­
l'ob di aspirazione. 

Fig. ;11 . M~'Q" •• ~ .. c, I'.d ,o ....... 
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Il cappellotto porta-bilancef':: eom.mdo 
vola scarico (quesl~ d.lI~ operazioni .si pos ~ 
omettere se non SI nllene nceeSS.1rla .,li-
siolle delle volvolc). O 
L:!. teSla. Si tolgono di 
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fiss.aggio indi si batte con maZZllola di kgno, 
intorno alla pcrikri<l, e si rimuove (osì b 
testa compltll con vaillol~ c plravalvob, 
Il cilindro, Si sfib in avanti scuOlendolo colle 
mani in ogni senso. 
li pistone, togliendo le mollette che fissnno lo 
spinotto e sfiI:mdo quest'ultimo verso sini. 
stra (lato voI~no), , 
NE. Qu~Jora (m!i c:JP, " Ispezione l') si dOlles­

se rimont~re lo stesso pistone è necess;lrio ricol­
locarlo nella stcssn giaòturn in cu i si trova l'a 
lj uando lo si è tolto. Per non incorrere in errore 
basta togl iere hl molktta sinistrn (Iato volano) e 
lasciare: montata 5\11 pistone la molletta dest ra 
sfilando, al solito, lo spinotto verso sinistra (lato 
volano). Sarà in tal modo im pmsibile montare il 

. L ..... I •• I,;.v.ll .. p' ;"" J; .f.]". 
a 1"5"ono '"0" .. ·.,. 

pistone ruot3ndo di J80
Q rispetto al b ssc del ci­

lindro, perchè, in tal caso, si troverebbe a sini­
stra la molletta che prima era a destra, e non si 
potrebbe infi lare lo 5pinotto. 

uvarc il copnchio lato distribuzione togli-c:ndo 
le 12 viti (4 corte superiori c 8 lunghe infe­
riori). Sul coperchio resterÌi mont~!a la pont­
pn dell'olio completa, il meccanismo coman· 
do alzavalvola c le bronzine di supporto per 
asse e (arnes, perno levette c perno :117.aval­
lIola. 

L,van~ il lUagllcte, allentando per cirq trc giri, 
il dado che fissa !'ingran;lggio d i COlll;moo 
sull'alberino c il bullonc di. scrraggio delle 
due meue fascette. Battendo poi, con mand-

~-------::-_.--. 

lo di piombo, sul dado, si ottiene il distacco 
dell'ingranaggio dal cono dcl1'alberino. Sfi­
lare quindi il magnete verso sinistra (lato vo­
lano). Si liherano così ;mche la randla pr~­

mistoppa per tenuta olio c gli spessori di al­
luminio e fibra cbe sono mon tati SOIlO il ma­
gnete, 

Si possono Ofa togliere, sfilandoli verso destra 
(bto dimibuzionc) l'a lbero a came~ con ingra­
naggio di comando e il perno, con 1evette di spin­
ta, pc'r punterie. Queste ultime si possono to­
gliere sfilandok in avanti. 

uvarc. il cappellotto con leva comando frizione~ 
- p coperchio bto volano, wgliendo j- iO - O 

loncini di fissaggio. I 
- La dinamo, eseguendo le medesil l 

ziooi con le quali si .?: tolto il 



Il disco zigrinalo che carica le molle della 
frizione svitandolo completamente. 
Le molle (sono due, concentriche). 
t 'Olst:l di comando intnna, svitanclola com­
pletamente. Acciocchè questa fK'$$a ruotare 
occorr~ spingere il manicotto fi lmato eon­
lro il manicotto denlalo per la me~sa in mo­
lO (vedi fig. ,p). 
Il m~nicolto fil etta la, ehe, tolta l'aSla di co­
m::mdo viene a Irovarsi libero. 
,-, chiavdl:l che fi ssa il pignore elicoidale ma· 
tore. Dopo lolla Iii chil/llella sfilare verso l'e· 
ucrno il pignone stesso, la molla di spi nt~, la 

f'!. ~3 - c~ ,,, . ,. "60"'" a m.n''''''''' J.nt., .. 1'" I. 
"' .... ," ",,,,,,. 

r:mc:lb di 3ppoggio per la molla e b r:tne\ln 
prcmistoppa (vedi fig. 40). 
La (ri7,ionc (ialO volano) Togl iendo il piat­
Idio spingidischi, 111111 i dischi e l'ingranaggio 
elicoidale completo. Tuui questi pezzi si sfi· 
bno togliendoli verso sinistra (lato vobno). 

Si noterà, a operazione effe ttua ta, il corpo 
frizione fisso, solidale all':Ilbào primario dci camo 
bio, mi qll~le è mont:l1O co n innes to conico, e 
bloccaTO con dado c controdado. 

Tale pez:t.o I/O" delle tle"ire smontato le IlOTI 

dopo che s; SO/l O separati i due mezzi cafter. 

U /lQre il lUanicotto dentato per la messa in mo­
to s\'itandolo completamente (Ienere fermo 
l'albero con chiave a tubo !avor:lIlfe sopra il 
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con trodado di fiss.1gg io delb griffa (vedi 
fig. 43). Si libm cosi l'ingranaggio folle per 
la messa in moto, hl molla di spilila e il piat­
IdIo r~ggi-molla. 

Ln vite di fmuo sul pignone che aziona la 
catçna di trJsmissione. 

La ghiera di scrraggio del pignpne operando 
come per il n13nicono dcntam ddla mesSo1 in 
moto (vedi sopra). 

Il pignone sfibndolo dalle t~eçhe dc1l'ingr:'l­
naggio presa direU.a. 

L'anello spcssor~ (vedi fig. ~5). 

, 
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I sei bulloni c b. vite che chiudono i due 
mezzi caner. 

Tenendol; sospesi, (vedi fig. ,,6--47) si balte con 
mazzuob di legno, alternativamente sulle eSlrc· , 
lTIità dell'asse motore ç del prinlario camhio. Si 
onicnc così ['apertura delle due metà. Si liberano 
anche in tal modo: 

un tiraf1!C pcr fissaggio tcst~ c cilindro; 
le spinctte che fiss;lno le (astette per scrraggio 
magnete; 
la fo rcella di comando del l'ingranaggio mo­
bile del cambio di velocità. 

ùvar( il gruppo albero a gomito-biella completo 
(con cuscim:tto :t rulli c ingranaggio coman­
do pompa olio), tenendo sospeso il mezzo car-

Fig . 47 

.... . " LI'." .. ",;,.\ ,1.W. II.",o ,,,;"' .. ;,, c.,,,b;o. 

ICf sinistro (Ialo volano) c b,lltcndo con maz-
1.uob di I ~gno dall'~sterno verso l'in tGno. 

uvarl! l'albero s<:conJario dci c~mGio cs tr:1en­
dolo dal cuscinetto a sfere di estremi!ii. Si li­
berano cos1 due ranelle di s~ssorc. 

Fiufln: in mors;) il m~;>;zo cartce sinistro (Jato vo­
lano) stringendo fr;1 le g:!Imce di piomho 
l'a lbero primario del cambio (vedi fig_ 50). 

uvare il comrodado c il dado di fissaggio del 
corpo frizione fisso. Infilare sulJ'albero pri­
mario un tubo di {erro lungo circa 1ll!l1. 2!lO, 
di diametro interno circa mm . 27 in nlOdo 

~.;& . 46 . Co." •• 0 I". ;1 a" 'l'p" .IL . .... . 5~"';'" 1, ;.11., 
"/" ... , ... 1" '''' p'''' ;1 .. ""., •• " ••• b."",,!., J.U· ... .,,,,, 

,· •• ~o r;~",,"". 

che l'e~ trem i tà di tale tuoo ;'tppoggi sulla r;l­

ndb elle preme l'anello interno dd ell~C I ­
netto a sfere di supporto. 

Appoggiare l'altra eSlremitil. del tubo su base 
solida e Gamrc, con punzone di alluminio e mar­
tdlo, d:tll'eslcrno veno l'interno. SI sfilerà co~ì 
l'nlocro primario dd cambio e si liocrcr;Ì la ra­

ndb r~ggispint~. Ril.>alt-.lre di ISo" gradi il cml 
c battere con punzone di all uminio (J~lI'inl~\O 
verso l'esterna) sull'albero cavo (conico) dci ~}6 

frizione fisso (grifh): se ne otterr~ così i 
dall'3ncllo interno del cuscinetto a ~ 
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porlo e la fuori mcn~ del l~zO ~ sinislra (Ialo 
\'obno) 

T~mpo occorr~'lt~ p~r le oprra:ioni Jopradr­
H"T/'I/r: mjnlltj 50. 
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ISPEZIONE E REV IS IO NE- OEL MOTORE 

Eseguite le operlzioni di smonl:lggio del mo­
tore, procedere llb accuratn pulizi3 elci singoli 
pc-zzi, lavandoli con petrolio o na fta, e lsciugan­
doli con stracci puliti o, meglio, con geno d'ari>l. 

MEZZO CARTER DESTRO (loto distribll­

ziol/r) . 

Lpuion .. . 

Dopo averlo accur:al>lmente ripulito (vedi s0.­

pra) : 

Si OJ.JUVI ~ il C:lrter non presentl crepe in al­
Clill pUnlo. Qualora si riscontrasse ciò, s:llda­
re :aulogello o sostituire il ~_C1.O. Solo se si 
trlttl di piccole incrinaltlre è consigliabile la 
sald:ltllra autogena. In [':II caso è sempre be­
ne confrolllfe dopo b saldltur~ che il e~r­
ler non abbia subìto deformazioni. Control-

bre con Plnicol:tre cura i pi~ ni del CUleT c­
dci coperchi. 
Se i prigionieri per fissaggio del cappellot­
to fr i7.ionc e pc=r 5crraggio tcsta e cilindro 
sono ben fis~i, in ( lSO contrJrio :ll/v!Tarli a 
fondo. 5<: accldesse di dover rovinare il fi let­
to nel foro del c~rter, occorre colmare il fo­
ro con materille di apporto s.,lda lo, forare, e 
fileu-:arc nuovamente. 

Controllare lo siato di conservazione dci piani di 
unione ~I coperchio e al mezzo c~r tcr sini­
stro. Pu levare le ·tracce di ermetico che l,i si 
noteranno, usare un raschiello smuss~lo o 
mrglio lav:Jre con alcool e asciug~rc. con Slrac~ 
ci puliti. Ricordare che se i piani non 
perfeni, non si pOlrà ottenere b tenut, 
l'olio. 

OJJutJolldo questo peno dall'inler 



r:ln no (d:tll'alto in basso d~ sinistra a d~s tr:l) : 

- lA duc gll idc punterie (sul Ii:mco anter io­
re) ,l i :Ispira<!:ione e di $COlrko. Esse SOIl O ptc.r 
t.1tc nel carter dall 'est~rno verso l'in terno. 
Curare la l?uli2-i~ dci canaletti intcrni pn 
olio. Il giuoco fra guida e pul1teria, a mac­
d lina I1 UQV:I, (vedi fJbelia pJg. 39) è l /JOO 
fil m. La {uori·uscil<! {li olio è indice che il 
giuoco è· aUllient:lto (oltre mm. 0,05) c Cj uin· 
(li va sostituit:! ht guida. E' consigliabile in 
t:'lle caso cambi:lrc anche: la punlcria a\'cndo­
si wsì 1:1 sN;urc:Z:7.J di una perfetta tenuta del-

F;,. $0 _ c~,~ • . : 1, .... " ,I~ :n '~<>r •• l'.lb ..... p,; ••• ";u d.1 
.. ",l.; ••• ; ,,,,,,,,, ,,~ ;r <o" .. "J. J •• J.,I. ,I; bl n<cou;; . 

J.I .n.p. I,;,:. ". 1: .... (,.m.). 

l'Qlio. Pcr meuere le guidc nuove occorre 
presS<lrlc nd cartcr c poi c.alisvn are a mm. 
10,5 (con puntcrie nuove). 

Broms/lIt! asse ;1 Gl m C$ e perno !evenc. Sono preso 
sate nel earler dall 'est~rno verso l'interno. 
Curare 1:1 pul izia dci canalwi interni p.::r 
olio. Onervar.:: lo Stato d t:Ua superlicie inter­
n;) . Se si scorgono rigature, tacche etc. so· 
stituirle SeJ1 l: altro. Per i giuochi d i costru­
z.ione e di Ulllra vedi p:lg. 37. Per mettere le 
hron:z;i ne ntlove occorre pre~~arl c nel eana c 

poi c:llisv~r~rle a 13 mm. 

AI/tllo esterno cuscinetto n rll lli :ISSC motore (vedi 
C:J.l?itolo "Cuscin<:tti IO). 

- I due fori che scòlric;mo )'olio dòlll'cstcrno 
verso t'in terno. Cur~re I~ puli:z;ia. 

Il foro dle r~gob il livello dell'olio nd cam­
bio. Cur:lme la Jluli:z;i-i,. 

Il cuscinetto per ingranaggio preS<l diretta. 

Il cuscinetto dest ro per albero secondario del 
campio (vedi capitolo "Cuscinetti» ~ p-1g. 27)' 

r;~. SI _ D"I'" .v .... ;,,(;1"0 .. ,U·.lb •• " p';"" '; " "" ",Ln 
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COPERCHiO PER MEZZO CARTER DE­
STRO (Iato distribllziollt). 

I SP':ZIr:mIlI·t lo stato del piano ci i uniooe al cancr. 
(vedi pago 25)' 

2. -

Le bronzine per a$$C a cames e perno kvelte 

(vedi $Opra). La bronzina per perno 1Ilzaval\: 
vola . E' di durata pressochè illimitata a ca~'5 :-­
dello scarso lavoro al quale ~ rottopos r 
vcr i fic~rne lo stato interno, toglier ~ eva 
di comando all'esterno, e sfi larl': .\ 



nasel lo vaso l'interno. Invertire le op~raz i o­

ni p-er rimontare. 
La pomp:I olio complet,l. Per kV:lrb occor­
re togliere i 6 d:ldi di fiss:lggio ai prigionieri 
sul coperchio C"TtCT c sfilarb verso l'esterno. 
Per l'ispezione, revisione ccc. vedi CIp. pom­
pa olio. Per rimontarb sul copcrçhio in\u­
tire le opcrnioni di smontaggio. 

MEZZO CA RTER SINISTRO (Iuta lIolallo) . 

Vtriforart! lo st:lto dei piani di l\nione, dci po­
gionieri . ccc. (vedi pago 25)' 

Om:J"IIIl/"/: il l>ezzo dall 'interno (dall':llto al bas-
so, da sinistra ~ destra). Si nOtJno : 

il cuscinetto per corpo frizione fisso; 
il cuscinetto sinistro per albero secondario cambio; 
il (uscinm o l sfere gnnde per a~Se motore. 

Per l'is!Xzionc vedi cap. "Cuscinetti" (pag. 27)' 
SOpf~ il cuscinetto a sfere grande: il foro che 

metIC in comuniclzione l'interno del cl rta con 
lo spazio racchiuso fra coperchio lato voboo e 
mezzo caner sinistro. Vi è, nella parte: superio­
re del condotto una valvolinl a sfera che permet­
te il passaggio nella sola direzione sopra ~cscrit. 
ta. Per ispezionare c puliu, basta levare l'appo­
sito tlppo a vite situato nd la parte esterna supt:­
Tion: del mezw carter sinisrTO. 

Sul trame:l.1.O che divide il motore {lal cambio 
in basso : il foro ch ~ r~gob il l i v~no d~lI'olio nel 
cambio. CUr~rjle l:l PUli7.ia. A d~st r a in alto il 
raccordo per tubo sfi atatoio dell'olio. 

AI'II(!ft~l1Z0 . _ Curare la pulizia di ' IlleSI! due 
pezzi. Molte vol te. 1:1 perdita di olio dai pre.­
stoppa del carter dipende dall'ostruzione dd 
tubo sfiatatoio 

Ribaltando il mezzo carter, e osservandolo 
dall'esterno si notano: 
i 4 fori che snvono per ntr:lrn: il cusçinetto 
~ sfere grande dell'asse motore. 
Il fondo de lla scatola custodia del ClJsçinetto 
per corpo frizione fisso . 11 foro fi lmato per 
tubetto scarico olio sulla cale.nl. Curarne la 
puli-z.ia. Verificlre: lo stato dci piano di nnio­
m al coperchio (vedi pago 25)' 

COPERC HIO PER MEZZO CA RTER SlNI­
STRO (IalO 1'0101;0). 

V.:ri(ical·~ lo stato del piano di unione al carttr 
(vedi pago 25), vi si nOtano: 

due. tappi per il hvaggio frizione (vcdì cap. " Fri­
zione ,,); 

il prcmistoppa b to volano. Se occorre sostitl.l irlo, 
allentare le sei viti, clmbiare il feltro c: ri­
montarlo. 

GRU1'PO CUSCIN ETI( 

Al'lIut rllZ': g':/Icrali. - Tutti i cuscinetti a sfere 
e a rulli usali nd motore GU:lzi sono brga­
mente dimensionati in modo da durare mol­
to a lungo (oltre le JooO ore). 

1.pc~'oD" gcn",,,l e . 

Si osservi accuratamente : 

L l su~fi cie esterna dell'anello interno, c la 
internJ dell'andlo esterno (superfici di roto­
lamento). Esse debbono apJXlri rc pcrfettalTIen­
te lisce e levigate. Vcrificandosi crc.p~, incri­
nature, o superficc ruvida occorre sostituire il 
cuscinetto completo. 
Le sfere o i fulli . Devono prescntarsi integri 
c Ic"igatissimi per tu tta la wperfice. Riscon-
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tr:mdo difmi, cambiare il cuscinetto. Si ri­
cordi di non tent:lrc mai la riparazionc ]>-lr­
ziale, essendo difficilissimo ottenere buon i ri-
5ultati da cuscinetti ripJ rati. 

Nel montaggio o smontaggio dci cuscinet­
ti, si curi sempre di non ngirc sull'ancllo in­
terno quando si forza l'esterno e vicevnsa. 

Si ricordi che, i cuscinetti nuovi presenta-
no prima dci forzamcnto sull'~sse e neJl'JI­
logamento, un piccolQ l,riuoco rJdialc (dcl­
l'ordine di millesimi di millimetro); t.1le pic-at0, 
colo giuoco di minuiscc :I forzamenlo av~en c~'-" 
to ma non si deve nnnullare complctam 
chè altrimenti le sfere O i rulli forzc~ o, 

, Il ,"KI"", ,I "'1''''7° po. 



Nei (uKinetli porr-.lnti c di sl'inCl è ;11 11-

messo un scn~ibik !:,Tiuoco assi;\lc (ddl'ordi­
ne di centesimi di millimetro). 

C,u';mwi aJJ~ moto,.~. Sono l : uno a rulli a Je­
str3 (Iato di~ f ribuz.iont) c uno :\ sfere a si­
nistra (Ialo volano). 

Il cuscinetto <l rulli è cKlusivamente por­
tantei {Iudlo a sfere è porllntc e di spinta. 

Conviene vcrificare lo st:I{O di usura di ljUe­
sti due cuscinetti ' IJ rima ancora di smontare 
il l'oLmo. Afferrandolo con k mln! si ten­
ti Ili mlloverlo in ~enso Jssi:de (tirandolo a 
se e respingendolo) e radiale. Non deve vc­
rificarsi gioco rldi:ilc o almeno deve essere 
irnpercettibile (ci r c ~ 1/ 100 di mm.). E' :lIn­
In issibile un piccolo gioco assiale. 

Verificandosi gioco radiale occorre sosti­
tuire il cuscinetto a rulli. 

Verilieandosi giocu :w;iall' l-C(l~sivu sosti· 
tuire il cuscinClto a sfere. 

Vcrificandosi gioco aSS;;I!c c r'ldia!c sosti­
tuire entrambi . 

C<lfcim:"i ({SI( primario del ",mbio. SOllu due a 
sfere. Quello montato sul rne7.zu earter sini_ 
Stro (ialO vobno) _ cuscinetto pt:r corpo fri­
zione fisso - è monella in una $(;[[ola d i 
fer ro c prcs~' to dall'interno. Se si ritiene op­
portuno sostituire il cuscinetto, li dt:llt: lOiti­
wirt: al/dlt: la sCalola. 

Quello mOntato sul IlltZZO eJrll'r destro 
(lato distribuz.ione) è pressato lhdl"intùllo al­
l'l~terno. 

CIfSàllCui IIUC Jt:'Olldario dd cambio. Sono .Iue, 
a s{tre. Sono prcss:Jti nei due IUl'ui c~nt:r 
Jall'interno all'estt:rno. 

GR.UPPO P.REMlSTOl'PA PER TENUTA OLIO 

Vi sono 5 Prem isroppa ['t:r tt:nuta olio: 
l'uno sul co!~ rc:hio lato volano (vedi pago 17); 

2' uno nel rnel.ZO Cartcr si nistro (Ia to \'01:100) 

montato 50110 il cuscinetto a sfere per asse 
motore; 

J" uno nel mezzo cartcr sinistro in alto, )X:r­
mette il p:,ssaggio dcJI';\llxrino della dinamo; 

'l' uno nel mezzo carter dcslro (bto distribuzio­
ne) montato sotto il cuscinc:tto [>Cr ingr:lOag­
gio presa dirc:tta; 

5" uno nel mezzo CJrter lkstru in :II IU, )lt:nm:t­
te il !~ssaggio ddl';lllx:rino dci m:\gnetc. 

OsservanJo pçrdite Ji olio da questi premi­
stoppa veriMcMe; 

Sl" il tuho s/Ìatatui" ddl'ulio nun è (Js\rllitu; 
le condizioni di usura Jd gruppo cilintlro, 
!,islone, f:15ce clastiche (l'cdi ~g. 33)' 

Se la pompa di ricupero funziona bt:nt: (veJi 
pago 50). 

Inratti se lo sn:Haloio è Oltur:lto o se il pistonl' 
permette il p~ssaggio, in notevoli l{uantità, di g:ls 
nd carter, o se la pompa di ricupero è avariata 
malgrado l'efficenza dci prcmisloppòl si verifiche­
ranno perdite di olio. 

Verificato ljuauto sopra c Ilt: rsisttn,lo le fughe 
,li ulio, si proceda alla sostilUzionc dci prem i­
stOPP:l. 

Il I., 3- ~ 5. ~ono facillll~ntl' :\Cc~'ssi hili eri­
(all1bi"bili. l' cr b rostiWz.ione dd l. c del 4. oc­
(urrt: togliere i cuscinetti . 
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GRUPPO TESTA _ VA.LVOLE. _ PARAVALVOLA 

Smoll/l/ggio. 
Dopo avere lev,l ta la tes ta dal motore eome 

indica to a pago 2l, si procede al tOmplelo smon· 
tnggio levando la l'all'o la di aspirazione (si to· 
glie 1:J chial'e lla o le lUC2.ze pastigli~ t he fi mno 
il pi:uldlo della valvola) i paravalvol:l (allen­
tando i dadi di fi ssaggio e: bancndo con punzone 
di alluminio dall 'in terno verso 1'~5terno (vedi fig. 
5l) e la valvola d i scarito (rogliendo la chiavella 
che hssa il piaudlo della molla a spi llo). 

.·i, 32 • C ..... ,; I ....... i p.,.ut.o t., 1w.lI ... L ~ . .. o 
• • i., .... ~ ,;~ " •• " " '''0''0. 

I.puio ..... 

Toglierc ~ccuratamcnte · i residui c~rboniosi 

(curando di asporTare anch~ quelli Jocali7.z:ui in 
posizio ni poco ~tcmibili) servendosi di rasehieu i 
~ spnzole metall it he. Lavare poi con pttrolio e 
asciugare con geno d 'aria o stracci. 

O$lulJiIre lo 51:HO della lesra. & i prigionieri s0-

no ben fissi ~ presentano il filetto integro 
(caso eonrr~rio avvit.1fe o sostiTUire). Se vi 
sono alwe di ralfreddarnento rOllc o scheg· 
giOlle (se ve ne fossero mol re sostitui re la te· 
stn). Che non esistano crepc: o inta ~e;l\u re sul· 
le secl i o sulle guide delle l'a lvole. Ver ificar~ 
l'incassatura delle ,ttdi delle valvole (spechi! . 
m('nlc per quella di scarico) v!!di disegno c 
r;J bdle). L'usura ddle guide delle valvole. 
Dovendo sostituire la guida di aspi razione 
bam're dall'inlerno vnso l'esterno. Quelb 
di sc~rico, prescnt~ndo t3lvolu deformazioni 
e screpolature nclla parte interna, convlcoe 

IOglierla rompendo eon uno sal lpdlo la $Cdc: 
di appoggio esterna e battendo con un pun. 
zone da ll 'es terno verso l 'i nt ~rn o. 

Ricordare, eh~ dopo mOnlate, le guide va nno rl' 
passa te con lisciato! da rom. lO per quella 
di aspirazione, da mm. I, per quella d i $<::1· 

rico. 

U /J{/lvolr. Osservare lo Stelo e In corona di ap­
poggio sulla sede (sede della valvoIOl), (v!!di 
tab. fig. I). Riscontrando usura eccessiva o 
deformazioni, crepe, punteggiature profonde 
ecc. sos tituire valvole e guide. 

NB. E' sempre consigliabile, allorquando SI 

richiede: la sostituzione di una valvola (o di una 
guida), cambiare anchc la relativa guida (o 1:1 
valvola), avcndosi con ciò garanzia di tenuta per­
fetta . 

I parava/llola. L'eurern.it3 non deve presentarsi 
corr05:! o appunti ta. C:aso contrario sO$lituire. 

Le molle delle valvole di aspirazione e sca rico. 
controllarne l' effieenza misurando, il cedi· 
mento in mm. sorto il carico agente In kg. 
(vedi tabella). Per quel le di scarico veri ficare 
l'usura nei punti di appoggio. (Se vi è 01 1)­
piattimenlo oltre I mm. sosti ttlire). 

l piI/udIi e le chiavcl lc delle vafvole aspirazione 
c scarico. 

Controllare, specie !)C( le chi:1Vdle, se vi è 
tendenza a ugliar si . Se: 51, sos tituire. 

Il bilancerc valvola di scarico, pc:rno e 
bronzi n;!,. Verificare le usure vedi tabdb 
pago 31. 11 gioco fra perno e bronzine non 
deve eccedere mm. 0,15 sul d i3Jnetro. 

Avvuum:a. E' sempre consigliabile, sia t hc si 
montino guide e valvole nuove sia che si ri· 
montino le vecth ie, rlopo eseguiI:! la re u ifi · 
ca delle secli procedere :llia smc.riglialura {Iel­
le v:!lvole sulb sede. 

MOli /aggio. 
Invertire le operazioni di smontaggio. . ~ 

A/lvt'rtt'1lzc. E' opportuno mon!;l re le guarnizk1ni 
fra testa e cilindro e fra leS!;l e lappo ~~ìila 
aspirazione, nuove. Trnuandosi di ~i:lrni. 
zioni in rame-ami~nto tonviene nidirle 
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prima di mOIlt:lr1e. Ricordare di str inger\: a 
fondo i tfe d~di ehe fiM:lno I~ tl:5t .. al cil in· 

J ro \: di 3vvil:lrc :1 fondo il tappo $ull:l val· 

vola aspirazione. Dopo 1:\ prova dei motore c 

"!t,.. "'O'C'":"':';+-_I-'@ 

~: 

, 
'L ~. 

~ , 

1 ... ' 
... 1 

! 

- l() -

quando q uesto è a[lcor~ caldo, è necessario 

slTingcre ancora il r ~ppo l! i trl.' dad i avendo­
si così la cert\:zza che le guarnizioni SI sono 

assestate comph.-tamcntc. 
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TAflF;(.T. A 1<1 l _. 
A !'H''' ! TolI" . .. :o ..... " n' . 

"u" 'D I U.n •• • "0<. 
"' .... ,,, .. , . 0\0 ,".. . _ "',.. 

--~~-I-~- I--, - - 1- -
V.l .. ol~ "p. ;~Je 120' 

V. I .. ol • • n'. 'e,le 90" 

C. pl'ellCl1o nl ... . co •. 

Inc.u . ,uu del le ledi . 

A 

D 

D 

n 
.. 
F 

G 
A 

9,93 i 
I 
I I 10.85 

9,92 

IO 

" ' 
IO' , 

2 , 
o 1 

001 
001 

001 
01)2 

002 

002 

Mo/m pah/olll IISpirn:;ollt. CompreSs.1 a mm. 

44 (miw r:l C). d~l'e r~ggcrt un c:lrico di 

Kg. J3 .: ~ , se ali::.. mi sura stabil.ita regge mc­
ilO di Kg. :!1 $OSl:mi ria. 

, 

I 
l 

002 
002 

002 
002 

002 

002 

- 005 
_ 001 

- 005 
, 01)1 

• 005 

• 005 
_ 080 

2 

Le ......... 1 100 ..... ~.II ...... 1. ( .. .. . 
"t, .... . ....... 1 ••• ~ ... I ' '''"'''. , • .... ; ••• ,.nin.~ •.• 1'" ..... 0.) A ...... 
I ....... .. ; ... 4. , .. 01. ) ..... ,.~. I .. ' 
I . .. 1 • • 1, ~; ... , .... <Iò ...... ,... . • , 

N e, Ycc~ hi IiI' ; 

Molla val/Io/a iCl7rico. _ Compressa :t mm. 2 . 

(misur:l E) dev~ reggere un "Irieo di Kg.$3:t.\ 
se .llb misura J!'lbi li"1 regge mellO di Kg. 31 
sO$limire. 

G RU PPO C ILIN DR.O PI STON E. 

Smol/taggio . Vnli pago 21. 

Lelll7re (bi pi~[one le due fasce ebstiche e dne 

~eglll cn [i r:lschi~-olio. 

Nn. 5( si .~uppone (Ii (Ioven~ rimoolare lo stc~ 
'iO pi~[one ~i QSscrvi auent:"lrmnlC: hl posizione re­

btiv:t delle bscc dasnche e dei raschi l-olio prilll3 
di lev:l rli d:!.1 pistone. Nel monllggio, lali pc7.1.i 

;mrl ranno ordinltlmente rimessi ne ll'es~fta poJi-
1-ione che OCC tl p:tv~no :il lorchè si iniLià lo slnon­
t:tggio; con ciò ~i eviterà un nllOl'O adltt<lmCnto 
fra cilin(l ro c S(gmcnti. 

I .pe. iO"~' 

Cilil/dro. 

OU~rtla,.t la sUJXrfice interlla dclb canna dci cr-
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lind ro. EU.1 deve applrire levig;lI3 tn e~nte 
da rig:lIurc, I:lcehe ccc. Caso contra rio ;l1esl­
re 1:1 C:l(lO:l o se t r:lttasi di righe moho pro. 

fonde so~titui re il cilinnro. 

La Jupcrfìce esterna. Vcrifìcl re lo stato dci 

pi:mi di unione al carter e alla testa. 

Lo s t~ to delle. :tle ttc di ra R"redd:t rnento. Ri­
cordare di montlre gu:trnizioni nuove; fra 

ci lindro e tes ta di rame :trnianto (vedi pago 71) 

fra cilindro e cartcr di carta ,b disegoo, sJXs­

sore mm . 0,2,;/30. 

Controllare il diametro inttrno del 

(vedi tabc:l1a e disegn i). 



Pis/om:. 

El aminare altcnt~mclHC la test:) c i h;Jl1chi. Tolte 
le eventuali incrostaziOlli carboniose.:, le ~u· 

pcrfìci devono pn:scntarsi kvigatc. Se si no­
tassero striaturc profonde o lacche di gripp~g_ 

gip è oppOrtuno .losrilUirc il pistone. Per le 
mi~urc di usura vedi tabella c disegno. 

.#-

Q 



TABELLA N 2 
-- ..... _' I 

A T ... 11".,,00 < ...... n. l'''''~ U ...... , ••. 0 ,.",";".,;0", M '.~,. DUO"" O ... ... ,;oni _ .. 
",,,,, + 'D"'. - ... ",. 

Cilind,o. - - - D 86 001> 
PiJlonc . - O 87,42 005 

P 87, 78 001 

I Q 87,81 001 
, R. 81,2 01 

I S 87 -
T 2,52 001 

Se$menli - , B 1,9 -
C 1,5 -

NB, Chiroere gli :lpposlll segmenti per pi$to­
ni m3ggiorati indicando la maggiorazione, 

Montando i pistoni m;lggioroti, il cilindro \':1 

ab,110 (misura D) di 2, 4, 6, 8, lO decimi il sccoo­
rla della maggiohlzionc dd pislone. 

Spc:cificJrc se trattasi di pistone pe.r Iilotociclo 
o per moto-triciclo. 

Nel Motore del mowciclo vi sono 3 segmenti 
di tenuta e 1m solo raschillolio rnont:l1O in tcM;'! 
al pistone nella 3" cJva a partire d:ll ciclo. 

Controllare lo stato delle sedi dei segmenti, 

Verificare che i forellini pr~ticati nelb p:lrele del 
pistone rotto gli :lnclli raschia olio nOli siena 
otturati, 

Se, a verifica clTcllua ta, si decidesse di mon­
lare ancora il vecchio pistone ricordare l'av­
vertell Z<l di pag, 31. 

Montando pistone nuovo è sempre neces­
sario procedere alla riolcS3t11rn e ;!!b rettifica 
dd cil indro SC«Indo le nostre tabelle. 

Spillouo. Deve essere fonato leggermente nella 
bronzina di piede di biella c nei supponi dci 
pistone, Quando si cambia il pistore occorre 
sostituire anche lo spinotlo. Per le misure, 
usura (vedi t:lbella). 

001> + 006 

005 -
001 -
001 -

01 -
- -
- + 008 

001 - 01 

002 - 005 

Fasu rlastiçhe. 

\ 

I NS .. L'M'u,. l"" I ........ . 

\ 
O, l', Q, tI.. S, ~ "',.: ... . 

, 
N 8 . . Il ,,""'''' " .. :1 '''0'''''' 
.1 M"'''-''·'.:d .. , .. : .... 10 .... 11. " 

'" ,,, ... 
p 

Controllare lo st;! to di conservazione. Se eonsu­
matc o non perfettamente aderenti al eilin­
Ilro per tutta la periferia sostiruirlc. 

Vuificllfe l'~d~tt~mento delle (asce nuove nel ic 
apposite gole dci pistone. (secli), 

I stgmcmi devono poter girare liberamente, se 
pur con poco gioco (vedi tabelle) nelle appo­
site scan:llature, Introdurre nella canna del 
ci lindro il segmento. Verinc;!re che esso giac­
cia in un piono normale all'assc del cilindro 
(ciò si può effettuare introducendo il pistone 
rOVCSCJ:lIO c: t.celldo aderire al bordo dello 
stanrulTo la faseil elastica). Misur.Jrc: b di­
~t;!nza fr.l i pumi di ehiusurn. A segmento 
nuovo essa de\'e essere mm. 0,)0. 

Per pistoni maggiorati, secondo le nostre 
tabelle chiedere gli appo~iti segrnemi, p\lre 
maggion.ti, 

Monf4ggio. 

MOlliate i segmenti nell 'ordine illustrato dal di­
segno, i due di tcnu la in alto, poi un r~ 
olio c in basso l'al tro raSl.':hia olio. Oss ~,ç~, 
pnm:1 cii montare il pistone sull:1 b' Ilei 
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cilindro, che i punti rli chiustlr~ dci tno! :ll1dli 
si:lno a 120". Ciò bciliter~ la p3rtenza rld 
rpotore appena rimontato. Pere!, non essen· 
oovi fermi per gli andli, questi si sposternn· 
no dumnu il periodo di assest:lmento, e 1';10· 

gola diverrà diverso da no". Ciò non ha im 
porranza perchè quandn il segmentO si è adat 
1:110, esso assicura una buona tenuta qualull 
que Sil l'angolo fm i punti di chiusur~ de 
segmenti. 

Fig . • ~~ L. l:gn,. mn""n "",,,. ti "'s"i.." I. ;·.ri~c. 
~,i "s"',n,i ncl ,i!i"J,n. 

C RUPPO ALBERO A CO~UTO nn:.LLA 

Smonlaggio 

AlInltarc i (bdi e togliere i due bulloni che fis­
:>"11l0 il cappello. Ltv;l1ldo ques t'ultimo si po· 
Iranno togliere i Tu llin i (sono 33) r b hidl;1. 

l "pulon •. 

Biella; 
La superli6e imerna ddl:! testa di bicll:l 

deve presemarsi 1cvigatissima. 

La bronzi na di piede di bic1b dcve essere 
be n fissa (forzata), non deve presentare tacche 
o striature interne. Curare b pulizia dd fo­
ro supcriore per l'olio. 

Usura ffi:lssima: vedi tabella c disegni. 
Dovendo sostituire b bronzina, prcss!lrb 

in modo che sporga 10[11. 0>5 per parte eri· 
p:lssarb con liseiatoio lb mm . :!o. 

RlIlli/li: 
E~amin :l rli ;]llent~mt nte lino per uno. De­

l'01l() mcrc integri e k\'ig:\ ti ,~ i mi . Ca~o eon 
tr:uiQ .'io5tituirli. 

Cappdlo di bidla; 
Cnntrolbre la slIpnficic int(fn~ (vedi so 

pra). 

DlIlIol/dl/i di dJitmmJ ; 
AVV(!"/(I/ZIJ imporlalllt; Non rimont:lrc m~i 

bulloncini c (bdi di chiusura . Anche se " 
rimonta b biella che si Ha tolta, si ,levon( 
montare Dulloncini nllovi. Effeuu:m: <l~l 
lizia (Id canale interno di lubrificat.- ~'" 

Per ottenere lo scopo: 
levare il /i lo di ferro cht fissa i 
zinne nel fianco sinistro (l: t 
larlo compk·mment~; 
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lavare il can;Jle COfl pttrolio iniett;Jto dal foro 
dell'asse a gomito (Iato volano) c asciulfdIl: 
con getto J'aria. 

TAU~Lf.A N. J 

Albuo a gomito: 
E.;am;lIur( la superficie dci perno di biella. D eYe 

prescntarsi leyig:nissima. In caso contrario 
occorre procedere all a rettifica. 

~ 

A r~"o 'rDU ••• " .. _t,u'. 
U"',. '''u. n." .. ", i"", i"" •. Mi,", . ""00" -.. • OlI '''. . - - ----I--

Te.\o d; I,;ell. · A 35,03 0005 

Pe.o" d; biella · . · B 29 0010 
Pic,le d; bicll2 · C 20 -
. M.i ..... e p" bicll • w.g_ 

gio .. l. · · A 3553 0005 

J.-{ i."t'<: l'C' coli" ren ifi _ 
ealo . . . . · B 28,5 001 0 

NB. - Gioco m'assimo (ra b brOllzina dci piede 
di biella e spinotlo, mm. o,os. Gioco massi· 
mo fra testa di biella e perno di biella (a pez­
zo montato con rullini nuovi), mffi . 0,06. 

Si csamini !o st,HO dci rulli dc:! cuscinetto 
portante (vedi cap. "Cuscinetti Il). 

Se dopo queste due ultime ispezioni si de 
cide di effettuare la reltifica o di sosrilUire il 
cuscinctto, si deve procedere allo smontag­
gio completo, che in caso contrario è super­
fluo (: quindi non consigliabile. 

UlIIU'( il d~do che fissa l'ingra l1aggio comando 
pompa olio e ~ssc a C;Jmcs. 

L'ingran~ggi o. 

AlIlI(TUllza: Esaminare in quale delle tre cave 
ddl'ìngranaggio era impegnata b. chiayella 
per poter nffiOnlarc prc-cis;J nlcnte come pri­
ma. Ciò è importantt: per poter rimettere e_ 
sattamente in f~sc: il motore_ 

La ehiavéìla di fissaggio su ll'albero motore_ 

Il rocchetto spessore. 

Il cuscinetto a rulli agendo sull'anello inter­
no. T utti ques ti pezzi si sfi b no a destra (IatO 
distribuzione). 

Se occorr~ rettifica re il per'no di bicl!:1 bi­
sogna togliere anche i contrappesi. Si procede 
così: 

~-
mm . 0"""' ;0. ' - .". 

00 10 - l ,,,U,,,; "0. ,,,.1; L, ,,,,,, il di . ....... 

0005 - di l ..... 

- -
0010 -

(;"" ~i.I1 , .... v, ..... t • • • ,,11 .... t· 

0005 - t.r. •• to • • unO ...... t.ti , Ii 'I!poo" i 
,,,lIi,,i "·U·o,",; d.1 Ji , .. ot,., di 
• 0 . ;,; . 

bJre il filo di fe rro di fissaggio da .. mI>o 

lati; 

i due bulloneini con rand le; 

- 36 -



I 
7 

i cOlltrappesi sfilandoli verso t'illtmlo (avvi­
cinandoli). 

.se si dccidc di rc!ti/icar<: il j'nllu di bidla 
u.:<.:urre c'"idl'ntl'lw:ntc reuifiGlfl' anch..: la t<:­
~ta di bi<:ll:. <: ~ostitllif<: tutti i rulli ":Ull altri 
tn;lggiur~ti (l'nli tabdla), 

/:.'s,'lIIi",u-e inol tre : 

il conu pn tiss.aggiu vubnu; 

il fikttu per daclo cii s<:rraggiu l'u1:mv; 

hl slIpnfice slItb (Iuak L'ranu f" rZ~lt i gli :uwlli 
int~'rni dci cu:;.:incui :1 rulli c a sftTe, 

Ris(untr:tndo amm:t<:Clturl', striatul'e, ~'>..'c. 

è no:<:css:lriu su.\t ituirc il IleZZO, 

MOIl/lIggio, 

Per rimun rilfl' ~ 111 cullo il cU~{' jnl'lto ,I rulli, 
rocdl<~ rtu .\pc.\5urc, chi:ln'Il:.!, illgr:maggio co­
mando asse ~ C:lllll'S c d:lllu di scrraggiu, si 
jlroceJ~ invertendu le U]ll'razioni di smuntag-­
giu, 

PrimO] di montan: la hidb, occorre l'erili­
carne la l}uadrMUf:l; occorre cioè controllare 
che i due fori di testa <: piede di bidb sianu 
p:lr;.lllc1i e cOOlplan:lri, Le evcntu:di deforma­
zioni si pussono com:ggerc agendo sullo stclu 
mediante chiavi a forchetta <: torcmuo in sen­
so contrario atta ddormJ:t ionc ri~contr~t:I , 

Per montare In biella, i ru ll ini, ccc, si 1'1'0-

cede;: lome s<:gue: 
Fiss:lrc in rl10rs~ (cun galla~(e di piombo) 1';11-

b.ero a go,mito in modo (h~ il perno di biella 
~I pfcs<'ntl ornzontalc, 

~l'r5;lfl' olio den~ sul JlL:rnu di bitlb c applJg:­
!?:1fl' uno a uno I ru thm !:tcentioE scorrn..: in 
b~!sso, aiut:ll1uosi .1 teneri i culla biella (vedi 
fig, 59)' 
Applica!'e i rimanenti ntlb parte sup<.:riorl', 
indi appurre il C:lppt:l1" <: ; b\lltlJncini di fi~­
s:lggio (nuuvi), Serr;lre i dadi t~nto d:l br ;L~k­

rire kggcnnmtt: i l'i,lni dd C,II']lL' I!O a y lldli 
della bidJa, indi !.lattefe con rn"1_zlIola di k-
1;110 l~'ggl' ri colri intorno alla perifcri;t del1:t 
test,l di !lidI:! e mUOVl'fe <Illest'ultim:l ;J1to.:-rna­
til':unente in modo d:l ottenere un perkno as­
sest'lmen!o fr'l le SlljlU/Ìci d<:lb t(sta di bielb, 
dc; ru ll ini .e dci perno di bicJb, Ciò f'\IIo, 

stringer~ :d(ernatil':u nentl' ;t fondo i tl:ldi dei 
bullon<.:ini di fissaggio, PrOCcunt: poi, mn lian­
t<..' mola smerigliu o limO! , alla smu~satur:l della 
j'artl' esterna dc; d: ldi , per l'vitarl; che (jul'sti 

!,os~ano toccare il Clrt<:r. Ciò fa tto bulin:ln: le 
<..'siremid del bulloncino c dd d:ldo in I11O\lu 
&1 non rendere possib;k: l'alkntarsi for tuito 
dci tbdi di serraggio_ 

Nun Jinwnticarc Ili nwnt;lfC il 'fllu di ferru 

lH.'r frenaggio dd tappO di iSI'C'Lionc per ca­
llaJc olio c per bul10ncini fiSS:lggio COnlrap­
l1<..'s ;, QUCSt:l dimenticanza può csscre causa 
dd!':llkntallleIltO dei pe:z.:tl sopra citati wn 
gr:lvissimc consegllL'nZC pcr il motore 

GRUPPO ASSE A CA Mf,S E COMANDO DlSTRll\UZ10NE 

Questo gruppo comprende: 
l'albero il C:1mes col rcbtivu 
coma ndo; 
il perno con 
terie; 
le punterie; 

Icvelte e rulli jler comandu PUIl-

l'asta cOlll:mdu v:Ill'ul;1 di scarico; 
il bibncne v,llvola di scarico, 

Albero a caines _ Ispezioll e. 

OliaVOrl! la $up~rfici~ ddle c .. m~s . Dc,,<: presen­
tarsi Icvig3t:l , Se vi sono gr.mdi rigJ!llrC o tae­
cbe sostituire il p~zzo. 

Vaifimre la dentatu ra ddl'ingranaggiu di co­
m:tndo. Se logora o :lV:lriata sostituire t'ingra­
naggio. 
Le enrem ilà ddl'assr, dOVI; appuggiano i cu­
scinetti, devono essere lisci~ , 11 gioco massimo 
ammissibile fra perni e bronzine rChll iv(, a 
coperchio montato, è di mm , 0,10, 
l! perno con camts è unito :.tll'ingr'lnaggiu 
pa mezzo di 4 spine ribadite, Decisa 1:1 sosti-at0. 
tllzione di uno dci due pezzi ~ proceduto a.li{\d>'-" 
ehi<.)(btura dci pezzo nuovo, occorreiJ' ~ 
a filo le sporgtnze verso la parte intc p-
post~ all'lngWl1:1ggio)' ~O 
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{'UI/Q COli k :llrtlr r mlli pcr CQlIld/ulQ Plllllaic . 

SIII Q/J/lIggiQ. 

SJìJ.m; l'USU 1'im~rnu: 

la 1.:\'èu:l dir:tt'l w,I~I, ~ndo pumui;! ;lspi;';I-. 
1;iollr; _ 
b k\'~' [[;l :I .. L" ',unp"ndo puntç;i~ ~,';Ii·iw. 

• 

Ej,II/lÌtl<lre lo statp dd punu (dl'Vl' ~ssnç lisciu) 
, k Suç condiziuni di lIsur .. . 

- L I sup.:rlil:ic imcrn:t ddk 'Juc bron;!.inç ddk 

•• t' 

~ -~,...". 
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levcttc dn'c prcscn t;lr5i lisci<l, C;ISO contrario 
sustituire Pu opcntn: la sostituziOlW, pn:ss;u'ç 
J"apposi l:t brom.ina e ripassare con lisci,lloriu 
da 'mlll. ! 3. 
Lo st;tlu ddb sop":rhÒ( eSlerna dri rulli e dd 
l'i,;tw don ;Jppoggiano k jluntnie. I fulli deb· 
buno ~ssrrc kl'igati; b supcrticic del piallu 
non ,kvc prcscnt'tfC abhass.unmto oltre l llllll . 
Il gioco dci rulli ddk kvcttc: non dc\'c cssrrc 
lll;Jggiorc di mm. 0,20. C~so contra riu susti­
tuirt: il P'."rnrtltJ, bronzina t: rullo. Dopu ri-



bat tuto il pemetto occorre loglkre le spargcn-
7.e d.l ambo le parti. Il gioco a pezzo nu{)\'o 
non de:ve essere: minore: di mm. o,ofI. T ale: 
gioco è neccS.>.1 rio r~r :I\'c rc b sicurc:zz:l chc 
il rullo n<Jf1 si ingrani e: non o~nn e:ggi così 
il profilo delle (amcs. 

M Olltuggio, 

Inl'ertir<: le operazioni di srnonl~ggi o. 

l ~pC%;on". 

Devonu prcsc:nl~rsi li ~i,' c kvigalc. Usur:l, 
vcdi t;l bc1 ];1 n. 4-

n'<ltrl'ur l: che i lì klf i \kl (crp-o c dci ,Lidi (l i rc­
W,b7.ionc, si,mo int:ut;; (;\so contrario wSli· 
tui re. 

l 'aijÌmfl: \'.1hb:ls'.1menlo dell' incavo nel lbdo ;11-
1<1 (puolnia di scarico) (.101'( si iOnCSl:l LISI;I 
di comando dd hiLmcCTl-); pcr l'US tlT ;l, l'cdi 
l"hdl;J n. ,I (' ,liscgno ~ pago 3:<" 

D'""",;".:;n". I .A p"'" , Mi"". "~o .. n 

Pu usura frl gu ida c punter ia l'cdi pago 30. 

AnI! comal/do bi/al/CUI: !C"(I fico. 

J::.' un':\st:! tubolare: con te:rnlÌnnli ripurt: lt i a 
forma emisferica. 

COlltrollar/: l'u~ur:, alle 
hella. 
Che: l'asta sia diriu ;]. 

• 
duc es tremità. Vedi ta· 

• Non si lenri cli ricambinre in caso di mura . ' 
alt..' èst rt mità, i dlle terminali. Essi sono for-
'"Itl , c, ICI'andoll, la sede si :1lbrghcrchhe in 
mo'do tI;' non rcndnc sicur'1 l" tenUI" dci , llIe 
termin"l; nuol'; . Q\1indi ~ ncn·~.;.ario ric:lm­
hiaTe 1':15r:l coml'k·la. 

Mo"ltIggio. 
Rasla comprimeTe, agendo sul hibnn:re con 
una ,hi;jl'c inglc~t:, la Illolb ddla v,dl'ola ,Ii 
~ari eo l" introdurrt l'a~t;! (è- indiffr rente il 
~<' nso) od ia nicchia d<::lLi ]lllntcria l" dci bi­
Lmccre. Vedi fi g. 70. 

,~ .. - .~....".--­

U.,,'" "'''. O" ,· ••• :;",, ; 

1--' """. + ."". - ",m. """ . 

, 
I , 

A , 
I 

P"'''etia a.p; t~ :ione I B 

C 
E 

B 

C 
D 

6,7 

10.49 

1,5 

4 

10.49 

1,5 

65 

005 

0005 

0005 

()()5 

0005 

0005 

025 

001 

05 

05 

001 

05 
05 

I I 
I 

Gu ida p"nleria UI""'~ ' 

G"itt a p"ntc .. ia >carico 

Rila"cer<: ,cHico 

F 

F 

10,5 

10,5 

+ 005 

• ()()5 

+ 055 G 6,5 010 010 

I Il 08 

L - 39 -



Gu..upPO ]t"RIZIONE.. E AVVIAM.ENTO 

SJ>}()J//ilggi() : 

\ \-di Glpitol0 "Sn1ont:t!-igio <Id lIlotore: ", 
p:\g. ;! 3· 

Questo gruppo c"~llpn:odo;;: (da sini.ltra a dc­
~tr:J): 

f)iatt(/Jo "Plllgidischi. 
(),u/"f'tlrr, con un;l riga, che la beeia che nrpog­

gia sui d;~chi ~i:t piana. Ca.lo contrario sosti­
tuire il l'i:mcllo. 
Se vi mno rig'ltllre di leggera entità npas'\:lrc 
il pezzo ~t1 tornio. Se k rig:ltun· ~ono profon­
de wstituirc il p<:zzo. 
Che il filetto per ast~ di comando sia integro. 

l'ingranaggio, smontanoolo dal corpo frizione 
girevole al quale ~ collegato mediantc 6 1·;li. 
La bronzi n,l (Id corpo )l;ir<:yolc: drye cs~nc 
lisci~ e ben forzato!. su l corpo stesso. 
Il gioco mJssimo (fJ bron1_in:1 [' corpo fri7. in. 
n<: (isso (griffa): non deve esse !"e ~upcriorl· a 
1111ll. 0.30 sul di:llOetro. Riscontr~ndo Kiocn 
maggiore sostituire b bron7.ina. Quest;t 1':\ 

pressata; por!~re il di~mctro del foro :1 
6o+oto cd eliminare ogni sporgenza da am­
bo i la ti. 

Corpo friziol/e fiuo (griffa). 

E' solilble :l1l'!lllxro primario del c:lluhio al 
quale ~ unito per meZZO di inneStO conico 
con dado e COrHrodado di bloccaggio. 

f;s. (,1 _ (.1 •• in;." •• J .... ,,, . ,1.lr;,,,~n,,, ,11","""01. 0,,1;., ,(i ,,,n,,, ,!..~'" d" "a, ; p<:=i 
_"tu.",; l, I,;,;"" •. 

Duelli friziolll!. 
Non dtvono cssert rigati, ddoflluti o molto 
comUlllali ('1udli lli similmo <: llUl·Ho di fe­
rodo). Risçonlrando rig:ttur~, ddormil7.illni (l 

usura eCC<:5.lil":l M>slituir .. · il peu.o. 

Lo ~p<"~~{)r .. · iniziak Ik·i di~h; di ~illlil()ro 

è 111111. T. <"~S() può ridursi sino :\ mlll. n,H. 

Lo SjX~${)rt ini7.iale tld disço funJn ~ ml1l. 

4 può ridllT.'i( sinu a 111111. 2,5. S<" Ix·n" ~i l'T':­
~entn~$<"ro erqm.; () dd()r"lnazioni, .<;ost ituirln 
anche ~e non ~ int<"f.unente C()IlSUmil!O. 

fllgnwuggio i!licoidalt COli corpo fri·::iollr girl!lioli! 
e brOllzilla. 

IIrri{ìC"<JI"i! il profilo ed il consumo dci denti dd­
l'ingrilnaggio; ~( vi .""lnl) d~·oli scj,q;~ia t i (> 

rotti. In tali casi si oper:! la sostituzione ,Id-

SIII"lItaggio. 
V~di Glpiwln "Smnnr;lg)l;io del mowr~ ~, 

p:l);;. 24. 

Vaificu/"r che il piatlo. ,bila parte ~~terna (,101·(, 
lavora lui tiischi) ~i ;1 t"smte da rigalure e pi:!­
no. C:tw cO!1lrario ripassarl" al tornio o .«1_ 

stituirc. 
Che i 4 d<"nti ddla gr:fb siano diritti e lisci 
ndla supnnce .. ·sterna. 
Chl" il cono internu si" 
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il hl{)(C~ggio ~ cono fr~ i due pc...:...: i (rwili­
c;lti) per impl'dirc ogni rotazione rebtiv~. 

Asta di cOl/l(lIIdo. 
Vuificrw( che il filetto cht servc per 3vvitare l'a­

st;) nd pialt<:\lo ~piogidi~chi .~ia integro. 

Che ram ~i:l diritta. 
Che il r~ggisl)int;) a sfere (all'e5 tr~mi t1. uestrn 
lato distribuzione) montato sull'JSla sia dfi­
cent~ . Se con.\UmatO ~onituire il pa'lll com­
pleto. 

Che il cappelletto temperato che ngi5Cc su! 
reggispinta non ~ia consuma to_ U~ma numi­
m;l, ;tl c<:ntro mm . o,R. 

Pin/uNo I"(ggi-mofla, molla, il/gnmoggio fo!l( pu 
/n(iJf1 iII mOlo. 

EUlmillare le condizioni dei singoli pezzi . II pia l­
tel10 ch<: non siJ consumato. 

_ LI 1ll11lh . NuOI':) e scarica, ha una lunghezza 
.ti mm. 20-_11 c l'':C<lrrono kg. 1 pn wl11l'ri­
rnab a llO;t lunghe/.za· . Ii 111m. IO·) r (;l,cnr­
ciam~nto mm. IO). 
L .. -ingran;lggio. Non deve prc.\Cnt3rc denti rotti 
n lvariati. 

F:iomillill"e ;mehe 1:1 den(ltm:l front3\c. Occorre 
clK i denti :Ihbiano con~rvato il loro profilo 
primitivo ch~ è :I fo rma di triangolo n:tt~n­

guln. S~ ~ i ri~contr:,nn avari~ .<.mtituirc il pez7.n. 

Manicoflo dt"JJlUIO fiSiO pu m t"IJII jll molO. 

J'ui/icill"( lo SUto del liletlo che serve per unirlo 
~1I':llbero primario Jc\ cambio. 

- Li l!en tatur~ frC)t\tal~ (eom~ per l'ingranag­
gio foll e). 

Mol/e di carico pa friziOI1(. 
Sono' du~ concentriche. 
L1 l unghezz~ a pezzi nuovi, a scarico, ~ per 
cntr3mbe mlll. 47 e occorrono kg. 85-90 per 
comprimerle contcmporanc3mente il 11fl:;) IlIn­
gIK~l'la di mm . .18 (accorgiamcnto mm. '9)' 
Se, compresse a mm . 28 portano mcno di kg. 
70, occorre sostituirk. 

Manicotto ti/n/aIo p(r "'~gofoggio friziollt. 

Vcrific(lf/! che il filetto $ia integro_ 

Dùco zjgrillllio spillgimolla friziollr . 

Vaificare ch ~ il filetto interno sia integro_ 

Lum (ftu/Ja di comI/lido ;111 cuppdlouo di allI/_ 
mi/ilO . 

Verificare il gioco fra perno e leva. Non deve ec­
cedere mm. 0,2 sul diametro. 
L'usura delh!" vite ehc appoggiJ sul cappellcno 
lemper:uo 1Il0otuto sul r~ggispinta del]' asta 
interna con.lnndo frizio ne. A pC""LZO nuovo Il 
parte temp<:rala d i tak vite sporge dal piano 
de ll a leva mm. 2,5 . Se il COllSumo è d i rrllll. 
0,5 (sporgenza mm . .1) convient SOStiLUire la 
l'i re. 

MOlltoggio. 
Invertite I"ordine di smontaggio (vedi pag. 

'.). 
AIII't:r/mze Si montino i dischi nell'ordine col 

Cjll:lle si trano tolti (vnli fi~. 61). Essi devono 
~ssere puliti c legg<:rmcnte unti. L'asl~ CO!nJn­
do frizion e deve avvitJrsi sul piaudlo spingi­
dischi in modo che essa sporga per circl un 
lilwo. E' opportuno COnlro!1~rt che" ht CòrS ~ 
m~s.~ima lkl1';lSrJ c del piattello (lluanJo il 
com .. ndo;: in posizione " tU lto disinnestJlO ., ) 
~ia {ale . la non pc:rlll<:ucre l'uscita dci pianello 
ucsso J;lllc tacche frontJl i ddla griffa. e dei 
di~chi ~slremi d;.tlk "I\'~ dci corpLl girel'ol<:. 
Se si ri scontra ciù, oceLl rr~ :lI'vit~re m3ggior­
mente l';ls!~ di comando sul pi:ludlo spin-
gidischi . J 

Il disco zigrin3!o per rcgolaggio compres­
siont molle Jcv<: <:ss<: re lYl' itato in modo eh 
la lunghezza delle molle si ridUCI n 
(vedi fig. 62). 

Con/rollare, J mont~ggio d'fettu3 
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traggio dclle due molle concentriche rispc:tto 
:11I'a$SC primario del camnio su cui sono mon­
tale hcenJo ruotare a mano tutto l'anierne. 

R~goIQzio/Jc. 

NeJruso pratico, tre sono gli inconvenienti 
c he si IXlS.~ono prc.scnt:1re. 

r" la fri zione srrappa) cioè l 'innestI) ( hrtl­
sco c: a slr~rton i ; ciò p \lÒ dipendere d:l : 

/'-.'lolle troppo ( ariehe. Rimedio. ~ll<:ntare il 
disco zigrinaro; 

Dischi consumati n tldorm:lti: Smtiwirli. 
Impurità fra i dischi_ Etfettu:lrc un laV:lg­

gio con petrolio, int roJ uccndolo dal tappo su­
pt:riorc lJr:llk:11u od coperchio I:ltO \'o!;tnn, e 
.'lCarie:llltlolo dopo :!Vcr fatlo ruotare a mano 
c agire r;p<:luI,lnl t nIC il coma n,Io, dal 1:'1'1"0 
infer iore, 

;f' La fr i7.ione ilitla, si verific:IOO cioè: !ieOr­
riulI;nt; fra i dischi anche l.IU'IO()O il Clllll:lndo 
~ in posizione" tut to innestato "~o Citi pu," , Ii ­
pendere lb: 

Molle troppo sC.lriehe, rimedio: aVvit:ln- il 
• disco 7.igri nato o soslitui re k molle. 

M,lIIc~nza (I i gioco fra Icy,1 di cOluando c 
:"Ia Ili c(It~,tndo ;ntern:l. Pnrt;,re .kttll ~i"co:1 

JIlisur~ (deve CS5i:rc mm. 0,2.) agendo sull'ap. 
posito tendi tore situato sulla guaina lld co­
ola nJo Oessibilc. 

Eccessivc infiltrazioni di olio ndla frizione . 
Rimedio: lavaggio con petrolio (vc<li 5Opr;o). 
Osservare, ripetendosi l' inconveniente se il tu­
bettO che senric:! sulb catclla non è otturato 
Il .~ non vi sono Ilt rdi lC eccessive nti premi­
stoppa. Nel primo caso pulire~ nd .<econdn 
vcdi capitolo" Prcn:a is loppa ", jl:!g. 28. 

3" La {ri:t.ionc //(J/1 diJillllcs1<r eonlflkf:lnwn· 
te. Si veri lica cioè ln Kinamento fra il cnr]l'll 
friziune fis.\O e l.Iuc:!lo mohil.: allche l.Iuando 
il comanllo è in ro~izione ~ tutto di~i nnCM.I ­
lo. Ciii è cau,\;\ di partl'1lze difficili e Ili rn:!' 

none rumorOSe dc:! c:!Olhio di velocit;-" 

L'i ncmll'cn icnt~· pUÌl tlipcndcrc d,t : 

Eccessivo gioco fra le"';l ed aSla di COlma nti" 
imern;1 (r~go l:trc il gioco: "'nli sopra): 

Eccessi vo c<:,lil11 l;nlo delLt guain;1 del co· 
rn ,mdo: smlituirl:1. 

Di:\C hi ill1p';l~rati. Opernc il la .. :lggio (vedi 
sopr';l) . 

COl!lrollarl lo ~t at<l dci ,lenti del ['cuore. 
- LI 1001101 \li richia lllo ~ !:C ~nen' ata ~titu i rla. 

GR OPPO CAMlll0 .0] VEtOClTÀ. 

Smolliaggio. 
Vedi pag:o 14. 

l~pu;D"~. 

Qlle~lo gruppo comprenck: 

AII~ro primario. 
Vuijicarc l' integrità d ~i fi letti alle due ~tremid 

J...;J ~uperfic;c dd cono di innesto ncl corpo 
fril,ione fisso (" grill:! ,,) è re ttifical:\: deve 
quind i presenlarsi !cl'igaliss ima. 

Lo .'it~'o di conseTl'nione ddk quatt ro tlCellc 
. IU cui ~orre l'ingr:lOaggio t.llohilc. Vedi la­
\'01:1 N. ). 
LI sllJlCrfici~' 1:'lVo r~nte slllb hronziM Ilcll'in­

. g"r;m;1ggio p re~1 di ren:!. D..:v~ cs!:C r~ 1cvi){:lta 
(v~, l i t:llx·lb). 

_ L" ccntr:nur:t dell'albero IlOncn,lolo fra tlle 
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conl ropunte ~. cont rollando con indicatore 
ccntc~im:lle .. Ri!cv:lndo uno spostamento m­
periore a. 1Il1ll . o,OS, occorre r:ll!llr izzare sotto 
pressJ. 
Che il grano posto al1'ntremità clestri! 11c1l ':ll­
hcro ~ia ben fi sso. 

Ril//l/la mll'albrro Ialo si/li/lro. 

V:l nlOllt-J ta con la 1),1rte piana contro il cu­
scinetto a ~fcre. C,mtrollare che non si" ,k­
fo rmata. 

Ingranaggio scon·Cllolc . 
COlltrollarc lo .• t.1lo dci denti c dd !e [;I(chc fron· 

t:!1i per la prcu \li rcU., . 
- Il gioco sull':llhcro (vc-di t:l lx:11:1 S. [":Ig. '1'1). 
IlIgrulIIlggio prcsa dir(fUl. 
'(:Qlltrollur~ lo ~[ .. to tlei denti e ddlc t:lcch 1Jì n· 

tali per b presa Jirctt~. > 

/ 



t t nlcno .Il! cui si 'I\",'ila t'l ghi~ra di scrraggi" 
l'n pignon<.: (;1\<.:na. ])<.:\'~ esserl' inlegro. 

La superneil' ch<.: l'a furzal:1 ndl'.mdlo imlTno 
.Id C\1.~dnl·tTO .1 SfUl'. D <.:I'e <.:SSlTl· k l'igatis­
si 111,1. 

La hrol1"?ina intl"fna. D<':\'l' l·~Sl"l"<': o<.:nll· \1., 
t:Kchr, rigatll l"r, {"cc. 

CUf;'fl" hl pulizia dd C'lllakllu per "Iio, wf­
n,!!ldo con l'pIo d'aria. 

Per i giochi .dhc ro_hnJllzina e lISUr,l" l'nE 
l'lhdb 5 <.: disegno. 

L .. , TJIII(ll" di $p(J50N', 

V'I mOnt òl ta con 1:1 part<.: piana H·r.1<! il (usci· 
IKIfU. Con trollar<.: l'h<.: non sia ddort1ut:t. 

.-I. //.I./"o g COlldllrio dd cambio (pignonL' triplu), 

I/ui{ìc,lrc lo St:1I0 d~i dent i dci singoli pignoni. 
La centr ;l tura ddl'albero (vcdi primari(,). 
Le due estremità (che V,IIlO0 furzatl' ndl",,· 
nello interno dL'i cuscinL"ui a sfere). Del'onu 
L'~Sl"re lnigatissime. 
Le dm: r:l1ld1c. Sono di spessore 1cggL'rml:ntl: 
diversu (mlll . 1,4 una, mm .. l,5 l"allra). Li 
più sottile I"a mont"ta ~ destra (I" i& dalI:! Ilar­
tl: del];! prrsa din:n:l), V;lnno montate con 1:t 
partl: piana cuntro il cliscin<.:tto a skn·. Con-

"l' b) . Co,,,, ., ,,,, •. ,,. J. diSlan:. I" l'~,,,.~,; ,. d.",. 
d.l'.tb.", l";"'''''' • l'.,, •• ",;,~ ,I ." •. , d.n';nS"'"S!''' 

1'«" J;,~, ••. 

tr"lIare di': n"l1 si3no Jdormatl:, e dello spes­
~orl' vo111lu. 

Furall'l c /ol"c(/lillo cO lIlllI/do ingnlll<lggio mobile . 
jI(fiji({/I"c chl: la p:<rt<.: çi li ndrica dell'ing-ran 3ggiu 

nun forz.i n,·l forccllino' vi lIL-ve 1:55L'rc .. iOCll • o 
di mm, 1 :1 pezzo nuovo. 

Il gioco fra i perni dd forccllino ~ b fur· 
cd l:l. Dt'vr \'SSL'fl: t;,1<.:, che il furcrllino l\{!;iS:I 

rllut"n' lihnameotc. 

il gioco fra pano di c"mandu forcella e al· 
l<Jggi:lmentn del cart~r (oon dcn' clcedn~ 

llllll . u,:!5)' 
Vengono «>str \1 iti ' pC""Lzi di riC:lmhio col pn-

1\0 maggiorato lh mm. 0,5 Per monl,lfe t:lle 
IX·22.0, è nrcessario rip:lssare con l'alesatOlO 
datto :mehe il foro nci due mezzi Ctrtn uni ti . 
E' consigliabile prima di d,..:iderc b maggio­
razione dci foro, prov;ln' un pezzo nuovo non 
maggiorato. 

La k\'a ,'Slnna di comando ,leve essn~ m:l­
novr.lbi1c :1 mano (piuttosto fOfzata) 'I (;trttr 
chi uso. 

Nl:l raso di .1(lsti\l\J;ionl:, assicurarsi che fra 
fo rcdlino di com..,ndo c parte ci lindrica LlcI­
l'ingranaggio srorn':"olc esista il gioco minimo 
supr'l indic~l tO. 

F;!. M . L. 111"," ", ,,,,U. !"inS"".u'Q .coII.yol . mO" ' . ' ~ 
.,,1 l"'m .. ;" .Id , o,,, h;,, ;, 1~«"I1. <0" f~".ll;"o d; 

n",nb,o, 
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NS. - 11 gioco fra albero primario t ingnulag­
gio 5COrrCYo]c è. rilcvabile dalla tavola: esso 

a pe:ao nuol'O è mm . o,:: ~ non dcv 
passare min. 0,4 . 

- 44 _ 

I 



MontDggio. 
PrCSS<lre, con punzone di alluminia, il corpo 
fr iziane nsso (griffa) nell'anella interna dd­
l'apposito cuscinelto a sfere (montatO od rnez­
Z() e;lr ter sinistro, lato volano). 

E' ncçesslrio, per non rovinare il cuscinet· 
tO, usare il tubo che si era impiegato per la 
smaO!aggio (vedi pag. 26) :lppoggi:lndo unn 
(,'Siremi,à su base solida. e l'll tra nùl'anello 
interno del cuseineno. 

Montare l'albero primario introducendo hl 
l':.lrIC conica nell'apposiTO cono interno lldl~ 
gri ff:'l. Non si dimentich i la r:.md la rcggispin­
t;1 che va montata con la p<lf1e piana rivolla 
v(,'uo il cuscinetto. 

Bauere sull'albero primario leggeri colpi 
wn mnzuota di legno in mooo da far aderi­
re bene la supcrfiee dci due coni (griffa e al­
bero primario). 

Rib:ll tare il car ter c prcndere in morsa b l­
u..: ro p rimario come in figun 5" 

Applicare dado c comrod:.J.do Ji fissaggiu c 
stringere a fondo. 

Verificare, ~ opcrJl.ione ultimlta, se 1':11-
t'lt,'ro risultl eenu-ato; se non lo fosse la si ccn­
trerà con leggeri colpi di mnzuob di kgno 
c lo si controllerà faccndolo girare :l Jlllna c 
misuundo se vi sono spost"J menti all'estre­
mità libera. 

{I/grallagg;o presa diultll. 

Priml di montarlo nell'apposito cuscinetto del 
mC'LZO ,arter destro (lato distribu1.ione:) occor· 
re: dlelluarc b verifica del gioco fra la fronte 
delle tacchc ddl'allxro primario c la battuta 
.lcl l ~ bronzin n dcl I'ingran:lggio presa diretta. 
Si inn li quest'ultimo sull ':l lbero c lo si avvi­
ci ni alb honte delle t:lcehe nno a che la di­
SI.lIlza sia ridOlt:l l mm. O,l-<l,j. Si misuri :Il. 
lora :'ICCUr3 t:Jmente la dist:tn2.l fra !'estremit:Ì 
(destra) ddl':l lbero llnmario e il piano ~ter­
IlU lidi 'altro JX"l2.0 (vedi fig. 63). 

Si mon ti nell'apposito cuscincllo l'ingra_ 
mlggio pre~;l direlw (non dimenticando la r;l-

nella di SfXssore che va collocala con la parte 
piana rivolta verso il cuscinetto) indi si chiu­
dano, p rawisorilmente, i due mezzi carter 
contenenti il solo albero primario c, dopo es­
sersi acceftl ti che i piani dei mezzi earter sia­
no Ixne aderenti, misurare nuovamente la di­
stanz:.I sopra descritta. 

Se la mimra. ~ rimasta invariala, signi. 
fiCa che il gioco è elfeuivlmenle qud lo che 
avevamo stabilito (cioè mm. 0,2-<l,3). 

Se è diminuit:l, il gioco interno è :lumen­
tato (si può tolcr:tre un gioco massimo di mm. 
I ,] quindi la diminuzione di mm. I nella mi. 
sura esterna). Se si oltrepass.assc Ia lc limite oc­
corre sostituire I:J ranel la I;on 3lrra di spessore 
maggiore. 

S( è: aUnlcnlatil, il gioco interno è diminui· 
to c OCCQffC allora SOStituire In randln CO n una 
di spessore mino re;. 

NB. - Qunta verifica è nccess~ria lIualora si si;L 
oper .. r-J la sos ti tuzione ddl'llbero prim,Lrio, 
, ldl'ingr:.maggio presa diretta, o della rdativa 
brom:ina, o della randla-spc:.srore. Rimontan" 
do i pezzi vecchi può essere ames~. 

ElTettuata lale ve;rifica si aprano nUOV<Lmen· 
t.: i mezzi carter, si infiln l'ingranaggio scorre· 
vale nelle ~ppO.!itc t~cche dcl l'nlhcro prima­
rio (gli innesti front"J li per pma diretfa dc· 
vano essere rivolti verso l'interno (ved i fig. 
64)· 

Si infi la il farcdlino e si rimette il fK'rno 
ndl':lpposito :1l10g::Jmento del arter. 

A/bero u(ondar;o del cambio (pignane triplo). 

Vn montato forzando l'estremità sinistra (do­
ve si Irova l'ingra nlggio della l ' veloci I;', qucl­
lo più gr.lTLde) nell'anello interno del cusci­
netto l sfere piccolo dci mezzo carltE sinistro 
(bto volano). Non diment icare le due nnd­
le, t'SSC hanno spessore leggermente diverso 
(mm. '>4 una, mm. 1,5 l'ahn ) e la più :llla 
va montat.1 a sinistra (I:'to volano). 

COJl!rollar( la centratura dopo 1ll0nt:Lto (vcJi " I· 
lx:ro prilll:Lrio). 
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G RUPPO TRASMISSWNE 

Qu~SIO gwppo cu()lpr~ndl' : 

ingr"naggi dicoidali traS1l1ission~ motorc­
..:ambio; 

pignone (at~na; 

co.rona posteriore - (Jkn.;\ di traSmISSiOne; 

par<lstr;;t ppi post\'iior~. 

PjgllOIl~ dicoidal~ motor~, 

Smol/Mggio, l'cdi pago 23, 

hp"'; oo <: . 

Vmllcare lo ~tato dò denti ~ ddlc due t,lcchc 
fron[;\li di :nnnto al l'olano. Dc"ono <:ssc rc 
in perfetta condizione. La chiavdb non deve 
pn:senwre incrinJture t: deve entrare nell'ap­
posit:. cava dell'asse motore senza gioco (leg­
gt"rm<:ntc: forz<itJ). 

LI mol/Il. 

A pezzo n uo\'o l· a scarico i: alta !l11l1. 31'3."! 
c occorrono 65-70 kg. pçr ridurb ;llb lun­
ghezza di mm , 1<),5. Se, compn::<.Sa a mm. 
19,5, [:Ile moll:\ porta nWlO di kg. 55, 0jll'­

rare b $Ostituzionc. 

R,mdt" di "l'poggio pr:f molla. 
Vuijìcore che sia piana e nOI1 conSUIll:lta (CJSO 

contrnrio sostituire). 

A"dlo prt:l/Jistoppa. 
Dev( essere liscio ed escntc (,b rig:lturc. Si 
monti con l' invito l'erso l'interno. 

IllgrdlUlggio dÙ'oidd(~ per corpo gir~(/o{e f/'i::;;oll<:. 
V(\li p<ig. 40·4!. 

Pigllolle Caltl/il. 
Vcrificllrt" il profilo \ki denti. Se multu cOllSumati 

sos tituire il pezzo. 

G/lia., di fi.<i<lggio pt"1" pigllOIl~ '·<lt~ll<I. 

V(ripcl//,( che il fikno intl' rno sia integro. 

COrolU1 pOfla/ort", 
[!(l'ifìcare il]lrofilo dci dent i. Se multo CU!l:;\lIuali 

~ostituire il pezzo. 

C.1l~1I<1 di Im,miuiOI/(, 

Esaminare lo stato dci full i \. ddk l'iastr i n~ c 
conlrolbrc \":t!lullgJll1l·l1to .~l1bito. 

Pn ' !\!l:st'l1ltill1a upnazionc si proc\"lk eu~!: 
F iss;m: un:! ~stn.:ll1 i tà della (;lten:1 in Illur 

sa; contare un nUlllero N di perni. Essendu 
il pa.lslI, a (:Ilena nuo\'~ , ml11. l ),!'!!, la !un­
ghn:l'.:' ddb Ca(ell:t misura t;;' fr" i ecntr; \lei 
duc pcrni hSs:lti !;;Id L=(N-I) x 15,l:Il:I. 

A c:ttena US:t!.3, ammettendo un aumento 
di passo A=mm. 0,16, la !unghn:z:1 sarà 
L'=(N· t) x ( ls,lll:l+ A) = (N-I) x 16,04, 

Misura ndo una lunghezza mag:giorc di L' 
bisogna ~ostimire la ..:atcna, Quando si oper 
la sostitu7.iol1c dcll:l catena, verificare SCll~:O 
accur:I1:1IllCl1tc lo stato dci pignone e 59{' . 
Se '-Iuesti ultimi duc pczzi prcscntnsSR0) (n­
tmuTe consumate, sostituirli. La C::lt~lIOV:l _ ___ '" _ /0 



si adatta bt:nc solo sui denti nuovi; può così 
~CC:HkrC, sc non si eseguisse cnn dil:gen2~ la 
verifica sopra cita tl, di.avt:Te pl'ssimi risul tati 
cambiando la sola (:.Iten;). 

l'lIrtutl"llppi. 
Smollftlggio. Lel'ata la ruota p()~t<:ri..,rc .IdI:< 01:1<_ 

chi na si procnk come segue: 

Lrl!arr 1:1 corOO:l postt"rioTe rogl:endo i !>ulloni , Ii 
lì~~aggio. 

r;',lmil1<1rr le condizioni .kgli !ì tamponi di gom­
m:\. Se :l\':lriali, ~nstitui Tli . 

R~golaziol/r dd/a IOl!/ol/r ddl'l catma. 
L tensione rl .. lb e:ll!.'"oa V:l Tegobu ageo.do 
~l\l1 e ~pposite viti registro de! fOrcellino po_ 
steriore, qUJndo il forcellont: oscilbnte è :1 

metà corSJ.. 
Nel motOlricic1o la rcgolniooc si effenll~ spo­
~ta ... do il g<.t lopp;no t~ndica{t:n;l . Esaminare lo 
~t: 1 1O di cons~rv:l7.ionc dei ,knti tkll' ingra­
n:lggio tt"n,h:Ul·O:\. V:tlgonn le- :l\·\·att:nzt: c­
SpOSI": ~opra. 

GRUPPO ALIMF.NTAZroNF. E SCARICO 

Qut"sto gruppo comprrnde: Jrrbaloio brII::;')" 
(~montagg;n l'cdi p<lg. 15). 

Ispe%ione. 

l'rrifìmrr ,hl· il fon<llino nel tappo d i chiusura 
si:l lilX"ro. 

S~ l'i sonu pndilc, prilllJ di procedere .tlla 
.~al {brura li dr.w· \' uot:lr~' x(tu;u;lm01!C il SlT· 
h~to;o e L\sci:\r!' che si 'lscH1gh~ l'inlcrno in 
modo d~l essere certi che sia scomp:lrs:l ogni 
tT:lcci;! di 1':lpori di benzin3. 

E' sempre prudente oper:lrc b salclntur:l 
bsci:tndo il scrbatoio scnza tappo. 

Effettu;JrC un" buona puli7.;:1 interna con 
petrolio o benzina. 

Filtri , mbilJrui, tubaziOlli. 

L1I'nre ; filtri e Kcennr.li che sinno integri . 
Se i rubinetti perdono, smerigli:ue legger­
mente la superficie conica, even tualmente (;-lm­
b iaT('" la molletta di ri(hiamo. 

Tuhozioni. 
Eftcttl1:lre l:! pulizi:l ini~·t!:!Odo :lri;t com­
prt"I~:\. 

Carbllrator(. 

E' .Id ti lio ]f>! 141 M:lrea AMAL con pompa. 

Smo!JIaggio. Dopo :lVnlo levato {bI !TIotore come 
indic:Ho 3 png. ' 3, si procedt come segue: 

AII(I/l(/f( la vite di fermo pa cOFlC'rchio v:lsch<:tt:l; 

uuo!'r il coperchio v:lSChetta; 
il galleggi~n te . Si sfi1:t verso I\I\tO: 
bstinJ conic:I. Si sfi la verso il basso; 
' I dado che fissa 1:t vaschet!:l :11 corpo-cnrhu­
f<llorc . 
Si ~ così 5cpnra!a la vaschett:l dal corpo. 
il getto. 
il corpo (klb [l<lmpett:1 witannnio comple!a­
mente. 

Si smont<l poi to talmente 1:t pompa levando 
il coperchio, li! molla c la l'alvolina. 
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Il d~do (gr;mde per fissaggio dirrtl~orc). 

Il corpo del diffmorc ~fibnd()lo vaso il basso. 

FOrttni/n: una buona pulizia nella vaschetta c ac· 
certani che il condotto che porta la htnzina 
d:alb vaschcua al gwo ~ia pulito (soffi:!r1o con 
:lria compressa). 

Vuificil/"( la sede dove bvor;l b spinctt.1 conicl. 
Deve essere liscia. 

Il g;!lIeggianrr; ~c fosse ammaCClro o non ri_ 
,111t;l~St: pcrfeu:mKOk" st:'gno, sOI,titttirlo. 

II (000 dci!.! spin~tta deve bene ,lltttt~r$i nel­
ia snk dt:lb. \'ascheu,L Se leggcrmentt" ddor­

nl.:lto smer igbrlo sulla sede. 

Il getto. As~icurlrsi che porti il numero indi­
C:.lto (vedi regolnione) c che il foro non Sil 
stato m;tnomesso. P roce(!ere all:1 pul ì?;a con 
'gd!O d'ari:1. 

NH. - Per I~ pulizia di luui i fOTi ~i Tac­
comarlùa tli .~CTvirsi di getto d';nia e si scon­
.Iiglia di usare fili mel311ici, aghi, ccc. che po­
trebbero alterare il diamttro dci fori e rendere 
prohl~ml t iGI b regobzione dell:l c:trhura­
zlone. 

La pompa di accelerazione. 

Che 1:1 molla interna ddb pompa di :lCCC­
!crazion~ non sia :1rrugginita o fOlta . 

Che la valvolina a sfera sia effiecnte, occorre 
lavarla e :1ssieurarsi che la ~fcra po~~a gioc3re 
nc!!~ sua sede. 

Pulire il foro del coperchio c dci tubetto supc­
nore. 

V~rificaTt il corpo dd diffusore. Pulire i 4 fori pcr 
fren~ggio :ld aria sul getto c il fordlino per il 
minimo soffiando dal foro praticato nd b ha­
se (in b<lsso) dci corpo 51C:55O. 

Efam/1la,~ le sedi dov~ scorrono le v31vok dd gas 
e :lri~ e il foro :tttr;lVer:;o il quale pas.q 1',\­
stina dci getto. Riscontrando usura nOI(\'ok 
sostituire il pezzo. 
Le valvole gas e aria e l'astina dd getto (qm'­
sti pezzi erano rimasti sull;1 m:lcchina quandn 
si mlUlltÒ il carburatore, "cdi p~g. 13)' Non 
dcvono prescJlJ;au: usurJ. notevole. 

- La posizione ddrastina prlm,l di kV:lrla. 

Vtrificart ch~ LI lnollett;! che fis~a r:l~t i na, e le 
mb!!e a spir:1k d;:i (omandi, siena dlicicnti. 

MOlllaggio. 
[rwt'rtiTC le op("(~!zioni cii slnont;!ggio :l\'l'ndo 
(llfa di non dimcntic,m.: le r;md1c d~ ~h"l (1 
sotto il tbdo che n~~:l il diffusoro:, lilla ~ottll 
C una sopr,! la pipa dcib vaschetta). 

RI: goluziolll:. 
Rcgolazione del m:lssimo c dcl pa.~s;lgg i o. 

Si dfetm~ agendo sul (Iiamctro dd gl'tto (so­
stituendo queslo ultimo con uno aventl' nu­
merazione sup<:riore ° inferiore) e sulla po~i. 
zione dell'ast:na d~1 getto. Aument:lndo il nu· 
mero dci getto t" alz,lfIdo l';lstina si arricchiiit·( 
il titolo della lll i ~cda, il contrario avvil'm di­
minuendo il gttto () ahlJ;ls.\.ando l'asli,,,\. 
SOrlO indizi di misçc1a riccil : fumo nao :dlo 
scarico, marcia irregolare con perdit,l d i col_ 
pi, isobntt della candela di colore ~l1ro fuli­
g\Ooso. 

- Sono indizi di miscela povcm: ritorni di 
fi~mm" ,Il earbur:ltore (stcrnuti): e;tndda di 
colore ehiJro con punte porose. 
Si mordi che Jummtando la densit.ì lld c:! r­
hurante c diminuendo la tcmpcrJtl1Ta ;lmbirn­
le occorre ,1rricihire la m:scela; vict'va~;l n(_ 
corrt·d impoverirla ~ aUlnen!;t b ! t'lllpn:l­
tur" o di !ninuisc-c LI dcnsil~ dci (;lrhuf;\Ote. 

Regoltlzio/lt lIormal/!.;' 
getto 150. Nel. carburatore vecchio tipo 5çnz:l 

pompa: 130. 

ri~. /,9 • c.." .. I- [""."Q il .il.,,,i.,,,, •• 1 
"'<'do .-;.. "nv 

- 48-



Astllla: sono visibili superiormente due tacche (la 
rnoll3 di fermo s; tcoV;! quindi oc1b te rZiI tJ(­
(:1 :1 jl:Hlire dall'alto). 

Nd Motl)-tricic!o: getto 100; I~O ncl vee· 
chin tipo. Astina due 1:lCehc visibili; AI di~otto 
di 1(1 C. :llzare di UIW t:lCCI LI~tina in mod" 
che n~ restino 3 vis;bili. 

Rrgol./:ìOllt dd minimo. 
V;I dttUuala a mOlore (~1tlo. Si l-scgllisce :I. 

}!;rndo su due Vili: un,I nr;lzont:11c l1mt:! ~u­
hitn dopo il {Iiffusorc r<.:~ob il titnlo dd mini­
mo. Avvitando 'lliesta \': le nd la SU:I snk la 
mi~c.:b si arricchi:>ec c v;CeverS~. 

L':lltrJ vite, inclinata rislX·t to all'asse dd cor­
]l(' dd carburatore, regol;. la posizione di 
" tutto chiuso ~ uellJ ,':l lI'ola cld g-JS. 

Regobre l'r;nll Il vi le inclin:!!J in lTIOlkl che 
col com:lOdo del gas (m~nel1ino) tutto chiuso 
il motore pOSS:1 girano anror~ :1 !J:1SS0 fegilllc. 
Avvit:ln' poi o sl'itare, ~rcondn ; casi. la viw 
nri7.7.(lnl:lk fino ~ ntlencre il ulinimn dcsidl'-
1:1 I II. 

AVVtrttllza: Is}Xzionare aceurat<tmente che non 
esistano Ir.tfilaggi d'aria nella pipa di aspira_ 
zione (fra carburatore e pipJ , fra pip.1 c testa). 
T~ilvo1t~ pcr ciò, non riesce assolutamente b 
rcgolazione del minimo. 

Tubo di sca,.ico. 

Eliminare i ,tcpmili carboniosi con SII,147.n1c 
met.ll1idle e pulire accurat:1nlcn!e. 

Si/c Il zia torc. 

SI/Io/ltaggio. 

L~vare la l11;Jrmilla d:1l luho d i ~c.1 r icn, i (brii 
c contrOlbd i di fissaggio e sfi l ar~ i IlCr.r.i in­
terni (vHli fig. (111-61)). 

I spuiotle. 

"~JUllliJ/{lr~ che la lamiera for:l\J non ~i:l :l rTtl~gj... 
nila o rovinat",l, CISO eontr;tr:o soniwirla. 

Pulire accuratamente i forellini di sctTico. 

Nci montaggio ~i :Ibr,i:l cura che i v:1ri 11t7.7.1 
comh:lcino pcrfcu:lfficnrc in modo ,b l'\"iI Jre 
fughl' Ili g~<. 

G R.UPI'Ù LUIHll .H CAZlONE · 

US;lre olio di ottim:1 'lualità; fluido .Ie b !cm­
per.l!ur:1 :lIuhicnlc ( IninoH' ,li 5" C., ~l'll1i­
tll-nso fra ç e 15", lkmo oltre i lç. 

Ql1l~ I O gruppo cornrn:ndc Scrh:lfnio (Id· 
l'ol io, (smonl;lggio vClli P:'K' 15)' 

I ,p~s j o n" . 

Verificare ehc non ,'i 5iano perdi te. 

T'lIli,.e con petrolio l'interno del St:rbatoio c :1.~ciu­

gare con cura. 

.ç",o//U/rc i filt ri c verificare elle le Telleclle mel ~t­

liche si:lno imatle. Pulire bVJntlolc con pc· 
trolio. 

TuOnziolli. Vanno tUBe bvale con V(lrotio c ~of· 
fiale con getto di aria compressa. 
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· I! «l'P" P~'"I" Y;"'O d.W;",,,,, ... t ~ ;'; I , ;t . 
1. pn",p' d; " .. "J ... . ;nlf''''SS;' 

Ra({'ordi, Verificare che l'imooccatur:1 non ~I:I 

ddonll,ua, caso contr;l rio ~os ti t llire il f.lCCor· 

do. Ciò ha mol ta import:ln7.a p\:Tch~ da Tac· 
cordi difet tosi In pompa può :1~pi r,lIl' :Iria ren· 
den.lo così pr"hahi li ).:f:l\'i inconvl'nil·nri. 

Pompo dd/'o/io. 

Smolllrlggio. 

ul'.m i sci lbdi lli fis.~n!(gio dai priginnini Ild 
coperchio della distrihuz.ionc. Si potrà sfibrc 
vcrso l'cstefllo la pom pa complet" con iogra. 
n::lggio d: comando. 

Il dado di fiss:lggio c l'i ngrana~gio cli co­

m~ndo. 

Il tl ppo cli chiUSUr:l esterno. 

11 getlo svit:l nclolo completllTleOle dall:l sun 

scde. 
Il cOp<' rch io interno 1c1':lndo li: qU:l ttro viti \Ii 
chimurl, 

L'alberino srllandolo vcrso 1·C5!crno. Si lihc· 
r:lno così anche le due p:l1clll' c la lllolktta. 

L 'ingr:lnlggio estT,lendò lo lla \b SU;I sede va· 
w l'interno. 

Ln vite di ISj'>C7. lOnc siIU:lt:1 pres.~o il rnecordo 
supenore. 

I .pu;one. 

Ingranaggio di coma lidi,. Vcrifie:l rc lo ., t:l to dci 
(lenti. 

T"ppo Ili d,iumm eS/ul/v. Vn i(ienrc che il fio 

72 • [I co .p. 
I. J"''''~' ,I; 

p''' '' p' .:.'0 .1.11' ..... ".,. t ,,;,a,a. 
';."1'""0 • ~.I ." . ,.,0 .... 01 •. 

ktto ~Ia iO(egro, $mlittl irc l .. g tl:lrnl7.IO ne di 
cuoio ~e non è :n oltim:l condizione. 

Il gmo. Va pulito <.:on Pl·trolio c sofTi:llo con 
aria compr~s~:I. 

CO{ludl io i" /~flIO, V~r;ficarc le con.li .... ;oni dd 
pi:mo di UniO\lc' :tl corpo p"mp:t. Nnn dr. 
l'ono o~<;crv "r s i rigaltlre o ,Idorma~.i()ni. 

COIl/roll«rf il foro che permette il p;I~I){~io IlrI­
I·Jlhcrioo. A pl.'1.7.0 nuovo prcscnt:t un ,ti;l· 
metro di mm. 9.5, 

Risconu ,lOdo usur~ ohrc m01. 08, sosti tui· 
re il pezzo. 

Il foro cicco che pcrnlCftc l'lPl'lOggio llcl· 
l'alhcro ddl 'ingwo:lggio. A pezzo nuo" O Il 
d ilmClro è mm. 7 gg~ mur:I massim~ 
mm. 0,06. 

A/buùlO. Verificare lo St IO dd fi le llo all'estre­
mi tà infl'ro:l. Deve c\~~ rc in tegro. 
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Lo stato delta superficie conic:1 Ili for'l.:lm en to 
nella sede ddl'ingr:lOnggio. Dc"c eserc levi· 
gata c priv:J di rig;1turc. 
Lo 5t:ll0 dei denti ddl'ingrnn:lgglo. 
L1 supaficie cilin(kca che appoggi'l od =Ilr­
po di bronzo. Deve essere levigata, 
La 5UjXrficie inrtrnJ dclb Sp :lCC31Ur:t do\'c b· 
vorano le pJlctlc. Deve (SIC/C IcvIgalJ . 

Essendo Il pezzo costrui lO in :Ieciaio 1 \i;,.~ 
ra t minim .. e gli cvcntu:JI: giochi c~~à1'. 
~()ntn:rlnI10 s~ranno dovuti alle u~lrgli 
nppoggl nd corpo del la pOln p:y c11.r 1: ,li 
"ronzo. ~ 



Corpo pompa. 
E' wstruito in bronzo. Dopo anrlo accurata­
IlIWh: pulito con p~trolio e soffiato con gena 
J'3ria si proceda alle scgucmi .verifiche. 
Esaminando il corpo dall'interno si noter:m· 
no gli alloggiamenti dci due ingranaggi. A 
pezzo nuovo il diametro è mm. 14'::~. 
Usura massima, mm. o,oS. 
La sede di appoggio di UII perno dell'ingra­
naggio. A pezzo nuovo il diametro è mlll. 

7 ± ~ . Usura ma:;.sima mm. 0,06. 
Ribaltando il peuo c:d saminandolo tlall't­

:ltemo si noteranno: 

il supporto cilindrico per l'albtrino. 
A pezzo nuovo il diametro è mm. 14 ! ~. 

Usura massima mm. 0,08. 
La sede di sçorrimcnto delle due palette. Essa 
non è circolare, ma ha la forma e le dimen-
sioni segnate in fig. 73- . 

E' molto important~ per il bu~m funziona­
mento della pompa dell'olio verificare il gio­
co fra la pane inferiore della sede di scorri­
mento (A-B in figura). e la supcrfice cilin­
drica della guida delle palette: 

A tal uopo si monti l'alberino nei corpo 
pompa e lo si faccia ruotare a mano. 11 gioco 
ha la guida delle palene e la parte bassa del-

la sede (A-B in figora) nel corpo pompa, deve 
cncn; minimo c non deve ecedere mm. 0,03, 

MOlllaggio . 
AI'fI(rt~lIza: Nel montaggio non si dilllcntichino 

le guarnizioni; devono essere a tenuta perfet­
ta perchè, in caso contrario, la pompa può 
aspirare aria e quindi lavorare in cattive con­
dizioni di riempimento fornendo (osl una cir­
colazione difettosa. 

Appc:na ultimato il montaggio, prima di ri­
mont;ue la pomp" slii coperchio della distri­
buzione è bene verilicare il funzionamento, fa­
cendo ruotare l 'alberino in senso contrario al-

le Jancettc ùdl'orologio guarù;mùo l'ingra­
naggio. Collegando il raccordo supc:riorc e i\ 
posteriore con una vaschelta piena d'olio si 
dovrà osservare l'uscita del luhrific:lnte dal wc­
co'rdo anteriore e dal gettl:!. 

Circolazionc dell'olio. 

11 -

Dopo montaI:! la potripa sul motore assicu­
rarsi che l'olio circoli regolarmente. Essendo 
la pompa vuota è conveniente levare la vite 
~uperiore e ricmpirla di olio. 
Ricordarsi di apri re il rubinetLo della tu~ 
zione di mandata. Per assicurarsi in ma,~ti}'-' 
che l'olio circoli regol armente e· benç.S&Jl2dr~ 
le pareri dci serbatoio dell'olio; d?fn'o~ cssere 
tiepide dopo alcuni minuti di r& \> 



G RUPPO ACCENSIONE 

Nel moture Guz:.d 1';J(ccllsiun,,; è :J.ssicurata Ja 
magnete :.1.1 alta [cosione "MarcHi . tipo 
LAN I. 

Smontaggio JcI motore, vl,;J i pago 22. 

Verificllre k puntine platin:tte dcil'interruttore fi· 
pukndole con limc'tt'.t a t:J.ll:lio fino. Se cumu­
IIlJte sostituitle US<lnoo sempre marcrial<.: ori· 
ginale. 

Leuart il martelletto e lubrificare il l'cwo con po· 
co gr.tOO mineulc. Umett:tre ~on on poco di 
olio minerale la superficie Jclla C:.I. 111ma c 1;1 

guid~ dell'anello nella tes ta ta. Qu:mtlo si 
monta il ruttare assicurarsi che I:t chiavel!:! 
vatb a collocarsi esattamente ndla sua ~cde, 

Vtrificurt l'aperll/ra dd/e puntine: deve essere 
da J a "' decimi di mm. 
I euscincni a $Ecre di supporto. Non abbiso­
gnano di particolari cure. Essendo riemlliti 
di gr:lsso al montaggio I~ lubrilicazione 1: ;'IS­

siCllr~ta per un periodo pTessoch~ indefinito. 
Si possono i5pezionan: smontando il rotore dd 
l1l:.lgncte completo; rifornirl i di gr;lS~ mine­
rale s~ial e. 

Qualor~ sia f'Ossibile, dopo l'ispezione è: 
conveniente controllare il funzio namento del 
magnete su apposito b~nco lI1uni~o di spinte. 
fOlllctTO. 

Auvulenza imporuwtt: Nel monwggio dci ma­
gnete sul caner il motore non si dimentichino 
gli appositi spessori, Se ll uesti ultimi fos~~ro 

in usabili o 5; fossero smarriti, verificare "ceu· 
raramentc: 

l) il p~rallclismo fra l'asse dci m:lgnr!c c 
I ':ISSC :l camo. 

2) la diS!:mz~ {r;1 ta li assi, Questa d<:v<: es­
Sc'r.; t"le d" perm~ttere il corretto COI1l~lto fr:J 
i denti degli ingranaggi. 

,II CIIUO che cullega il magnct<: :.111:1 candda. 

Verificare le condizion i c.Idla superficit: isobt;.I, Se 
si r iscontr:lOo zon<: conmm .. te o tagliate duve 
possono verilic:.lfsi scariche a mass:.l (colpi man­
cati al motore) sostituire il C;lVO. 

Cllllddll, 

Verificare lo stato ddl'isobntc; sc si riscuntrano 
crepe ° rottur<: sostitui re la C:.I.ndda. 

La distanza fra u]i d emodi deve css~re di 
" mOl, 0,35-0,",0. 

i...J lenu!.a ~l1a compressione. Si ver~i un )lu 
di olio fn l'isol;mte c: l'eugono esterno di te­
nuta, Mentre il mOTore fun7.iona si osservi se 
si scorgono bollicine ndl'olio, in tal caso s0-

stituire la c~ndcla. 

E' scolI)igliabile smontare la candela negli 
dementi che la costituiscono pcrch~, rimon­
tando, llifficilmcntc si potrebbe oncncn: una 
buona tenuta _ e, ncllc C;l.nddc ;I. punte ns5C, 
un~ cs~tta disl<lnz.a fr~ gli elettrodi, 
Per pulire le candele si usi benzina pura'. 

E' sconsigliabile c~mbiare il tipo del le cmJde 
mOntate. Sul motore Guzzi militare sono mon­
tate candele Fcrr H SI (lmS aB Maserat; 4002 
G), Si ricordi , che: molti inconvenienti al ma· 
tore p0s.sono essae evitati con l'uso costante 
di un tipo adatto di ca~dcJa. 

" . , 
Propa III hlwco del Mllgllrtt. _ l " prova di col­

laudo. Con -di~tan7.2 allo Spimcrometro Stm· 
dard di mm, 5 si deve ottener~ la sci ntilla a 
velocità non superiore a giri 100 se 1':lOello si 
trova in posizione di « tuttO anticipato »; a v\:· 
loci tà non superiore a giri 200 sc 1 '3n~ ll o si 
trOlla in posizione K tuttO ritardato ». _ 2- pro­
va di presSione, Alla \'cJocit~ di 3000 giri, k 
scintille fatte scoccare Era gli elctttodi di can· 
dela montata su :lpp05ita camera a prcssione 
rJevono susseguirsi regol~ rmcntc elevando la 
pressione 3,ino a 5 atmosfere c a tutto'anticipo, 
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DINAMO 

Smalllflggia dal motore: vedi pago :ll. 

l'pc!,,ione. 

j/ui(icur( lo stato ddle spazzole. Queste d~vono 
scorrere liberamente enrro le loro guid~. Se 
sono ~poreh~ occorre pulirk, ~ se consumate 
.:IO$tiruirle. . 

Lo sr~ro dci col1wore. Se ~ annerito lo si pu· 
liSCI; con ben2in~ (non U$:lre mai pet rolio per 
qucsta opcrJzione). E' sconsigliabile l'uso di 
(".Irta smeriglio anche se di grana motlO nnc. 

I cuscinetti a sfcrc di supporto non :lbbiso­
gnano di !ubrificnionc che a intervall i lun· 
ghissimi. Si smontJ il rotore e si riempiono i 
cuscinetti. di grasso mine:ale speciale. 

La t;!ròltura del regolatore automatico di ten­
sione viene CSl:gUi t3 su banco prova cd è per· 
tanto :l ssolutam~nte sconsiglia!>ilc il Y:lriarb. 

Cupi. 

Vm'firort' lo stato csterno spt-cialmcnte nei punIi 
dOVI: si possono realizzatI; scorri menti frJ. paTti 

o 

Illl:talliche e i:iOlan:. Se SI risl:olltr . .mo dill:ui 
sostitllirt: i COIYi. 

Fara. 
E' a perfetta tenuta d"lcqu;!; ciò rendI..: pr:lti~ 
cammle superflua l'ispc:zionc intcrn:J. Si ri· 
cardi che la superfice spccubre della parabola 
non Ya pul irJ perchè si rig-.1 facilmente e pt'r­
de la lucentezza. 

OritnlflmCIIJo. Per averI: il mòlSSI1nO rendilll<:nto 
luminoso occorre: oricnt'.Ire il faro in moJo che 
l'assc' geometrico del la parabola (assc JeI f:.a­
scio luminoso) incolllr i Ull piano vcrtic:.tle po-
510 ~ 5 mClri di disr,lOba, 2 CITI. :n basso r i­
spetto alla orizzon, .. ]c Iwsantc per il fuoco 
delb par:lbola. 

MaJIl a fuo~o. E' fissa; il fuoco è occu]l<1to dal 
filamento tlclla l:lmpada. 

Lampadinc. 

., Usare lampaJc d i l:b'1lak dimensione lli <jud k 
montate Ja lG-25 Watt. 

r- ------ --- ------- - ------~- -- --- ----. , , . 
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Commutator~ alJtiabbaglia'lt~. 

Lubrificare il pisloncino tli cuillandu postu 
sul manubrio ~d il pc=rnctto dci commutatore 
ndl'intuno dci faro. 

Per evitare eventwli ddonuaz.ioni al fi lu 
d i :;Icdaio in prossimiti dci con;mutltore ~ lx,. 
ne ch~ il pistoncino non superi i XI rom. di 
corsa. Per raggiungere tale risultato oper:m: 
come segue: 

allentare il dado di nssaggio del la guaina po. 
Stl nell'interno dci b ro ; 

regolm:. lo spostamento di Jctta guaina fi no 
a scntire lo scatto del noltolino che si inca­
stra nella nicchia della molla porti corrente; 

lllsciare un ulteriore margine di mm. 2; 

- fissare nuo'vamentc il Jado. 

Avvisatore cltttrico. 

Rcgolazionc del SUOIIO. 

Col funzionamento ddl'avvisatorc, può avve­
nire che, o per l'assestamento di alcune parti 
o Ix:r il consumo di altre, ' il suono non si;!. più 
quello che si aveva all'atto della sua prima 
messa in opera. 

Si rendd {>treiò indispensabile una nuova rc­
golazione dell'interruttore (o ruttare) non ve­
rincandosi mai la staratura dd gruppo ancora 
membrana, regolato in fabb rica. Per eseguire 
detta regolazione si smonti l 'a vvi~tore fissan­
dolo poi fra le ganasce di una mors<!o Muniti 
di un adatto cliccillvilc.l ci si porti a tergo del-

l'apparecchio c, dopo aver collcg~lo l'avvisa­
tore: con una b;ltlcria cJ riea dcll.!. tensione cor­
rispondente: al lipo; si procedi! al1a regolill:ionc 
dci suono manovrando la vite a testa tonda 
I~tl a sinistra dci supporto. TOl le vite h;!. il 
cono sottolcsta :z.igrinalo, di modo che, girJn­
dola a destra o a sinistra si udi~ lo scatlO dci 
denti Tolto il eacd~vite, essa tim:trr~ mila 
po~izione cerard che è quclla in cui il suono 
emesso è migliore. 

Sch(ma delle conne.uiOlli. 

Vedere tavola ng. 7<\. l conduttori scgnati a 
trlltto pieno sono quelli c'temi, quelli segnati 
tratteggiati ·$ono contenuti ndla p:OIrte posto;:· 
riore del faro. 

r tre monetti segnati con le lettere D, FT, 
T (si trovano sulla parte interna del faro) van­
no collegati ri5pcuiY~m~Jlte alla dinamo, fa­
nalino targa, avvisatore. 

Qualora 5i di3ponga <li apposito balteo ~ 
consigliabile verincll re il (ulI:<:iollamc:nto della 
dinamo. 

Diamo qui appresso, a tllle scopo, i dOLli di 
taratura a alcfo: Potenza 30 W. Autoregol<l­
zione della tensione nd limiti da 6,3 a 7,3 vol· 
la DI variare del carico e della temperatura (fi· 

. 110 a + 50; rispetto· alla tc:mJXralura ambien· 
le. Inizio carica giri Mille. 
. Potenza. normale a giri ' 900' Regime mas.­
simo di funzionamento 5500. Rotazione de­
stra. Rlipporlo motore-din~mo 1: 1>35. 

MONTAGGIO GENf,&.ALE DEL MOTOR.E 

Per proct.'den: al montaggio del motore: di­
sporre primn montati i singoli gruppi cO$l co.­
me si erano otlenuli fbll0 snlOl1f:lggio gene­
rale (vedi cilpitolo «Smon!:lggio l', pago 21). 
Si invertano poi le operazioni di smon laggio. 

A.vlI~rtt!ll~a: Non dimenticare, prima <li chiudere 
i mezzi carter, il ti rante di fissaggio per testa 
e cilindro. 

La fig. 76 mostra come va montatll l'asta 
cOlDlInclo bilanecre sarico che nello smontag­
gio si liberav.:!: loglitmdo l.a tem .. 

Omettere nel montaggio il coperchio della 

distribuzione. Tale 0J~razione. è l'ultima ùa 
~.scguire e si farà verificando la mcs~a in bsc 
del motore. 

VeriflCllre che i piani di unione t!ei carlcr, 
coperchi, ccc. siuno· pulitissimi c lisci. P rima 
di montarli vanno cosparsi uni(Otillementt: di 
ermetico; 

Mella ;'1 !as( dd motore. 
Ciò si deve eseguire prima di monlare il c 
pcrchio della distribuzione. 

M(ssa iII fau del magnete. 
Mettendo la leva di com~ndo in ~.lZlonc di 

_ 'id _ 
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" tutto .1ntic i p~lto» C bc<.:ndo ruota re 1':1,~C 

motore (nel sen50 delle bnc<.:l[c <.kl ]' (1Tolo~ill 

guardando il l'olano) iL' punline pb[:n~!!c \k· 
vono dist~lccarsi 4u~lndo la frcccia tr:l(Ci~ll ... ~lll 
vol:lno dista ,irci 93 11111l. (misurati $ull .. ciro 
con fcrcozJ dd votino) d:llla freeei:1 t r;lC,i~l!:I 

sul ccpcrchio. Quando il, du<.: frn:Cl' si incoo· 
Ir:InO il motnrl' è "l l'unto 11\Of10 slIp,:rinr,'. 

MESSA I N }<'ASE DELLA 

DISTRIBUZIONE 

Rcgistr;trt: k pu ntnic in modo (hl' il gioco 
si;\ mm. 0,.20 pn <.:otramb<.: k valvole 

QU:lOdo la frecà, sld volano diqa Illm . So 
d;l l]ucll:1 tr;lcci:!!;\ sul C"opnchio, b v:l lvol:l di 
~5j1ir;rZion l' dev,· cn1llinc,i~m.: atl Jprir<.:; Ill<:S~;l 

cnsl :1 Ilunto l';lspiraziwll' :lnehc In soric" si 
Imv" in Lls, ,', 

ros. 76 • C"",. " "'0"" l'.". ,I; ,·",,,.h',I,, 
J; '<' '';'0, 

Quando non si sia 0pcr;lI;l la sostituzione 
di nessun ingr:magg;o della di .mih1l7,inoc, la 
mess:1 in f:rsc è bei litat:! (hl i segni tr ;!Cciati 
'mi (kmi lkgli :ngr:rn:rggi. 

11 drn rr scgn:lto .Id pignonr ~~~r 111010r( 

d~'Vl' rn trar~' fra 1 {kntl ~egn,lli tlcl1'lngr,1n~"'t, 

gio (kl1'alb~ro :1 (:lITIl'S ~ il dtn1c .~~g n" ~~J~­
<lllcst'tdtimn del'c l'ntr.lre fr.l i dl'ntl ~lTi 
,Illll'ingr:lnaggin cnm:mdo m~lgnl'!t" 'G' I fig . 

7)))· 
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1)5jJirQ;;ione 
17r-t IO "j>rlm:, ti'#1 pN.s. 

Ch;lJd~ 61F d% ,l Ptl.l. 

Scarico '1Jl're 6 2/I",m8 d'" 1?11.1. 

Chill/~ ~ . do;>" ,1 p.I'1.S. 
COI? 3"dCO .lle ,l'4'lJler lf> di Z (7.20 

Ricordarsi poi: 

- di togliere il volano (c di cimontarlo dopo che 
~i è ricollocato il motore sul telaio): 

- di regolare le puntrrie (vcdi sotto). 

Rego/aziolle ddl, t'III1Ur;" 

Si C(fCt tu:l :I motore freddo. Scrvendosi di chi;'\­
vi adatte si "Ilent; il contro(bdo c tcocodo fcr­
ma la puntcri:t si :lVy;t; (per :lmm:ntarc il gio­
co) o ~i :I llent; (per diminuirlo) la p,lrte filel­
!:lt".1 (vedi fig. 77)' 

- 56 -

Gioco fra punu::ria c valvola di :upirazionc 
mm .O,lO. 
Gioco fra punteria c :ma comando bilrm­
cere mm. 0,0'). 

l! gioco allo scorrico è minimo (si deve (Ontrol .. 
brc ptrò che ['ast.a comando bilancue di sca· 
rico possa ructaTe afmrno al proprio asse scn­
za forz:m:) perchè:, <Juanrlo il mOlore è caldo, 
si allunga di più il gruppo c ì l indro-tc~ta d(llo 
slelO ddb v:alyob. e, quindi, se si l ;l~jasse l'i' 
giuoco a freddo, '1uaIO diverrebbe poi «eu­
sivo. 



PROV A DEL MOTORE 

Effelluata la revisionr g~nc ro.lr 1: sempre eon­
~igl iabile:, ove STO. possibi le, l:t prova 0.1 banco, 
elci m otore. . 

Se si è opcro.to. b sostituzionr del pis tone c 
! ':t1aalllra dci cilindro, occorre rod:tre il mo­
tore, cioè: brio fun2ion~rc con poco ca rico :1 1 
fre no, per circa 3 ore, ;z regime progre~~iva­
m ente cresce:nte cb Boa li 2500 giri. 

Si provi quindi brevemen te hl pn!rm;:t m~~ 
sima; al regim e di 4000' giri si nt'Vono ol1Cnc­
re, ~ ~c;\r;co libero, ;zlmeno 13-13,1. HP, Si rae­
eom;zntla vi vamente di non forz:lre il motore 
rcvision:lln. ~ pccie ~e mont:tto ~ul motOlricic\o, 

prima cbe: 11 ve icolo ::a bbia percorso cir ca 1500 
km. 

Nei p~im i 500 km. in particolo.T modo, si 
raccomando. di non oltrepassare, nel le si ngole 
marce, il regime: di 2500 giri, c di non tenere: 

ffi:li il mutore in liro a b35S0 regime. 

Se non ~i dispone di banco prova si abbia 

cura di compiere il focbggio sul veicolo, o.lte­
nendosi JCrUpoI05.1ffien!e alle ;zvVertcnze: sopro. 

esposte. 

Si ro.ccom:lnda di sosti tui re il lubrificante e 
di 1:'IV:tre bene i /1lui dopo i primi 500 km . 

TELAIO 

Avvulm'ZlI: L:I reVISione d el tebio può distin­
g uersi in: normale c accidentale. L:I pr:ffio. si 
c(fettu~ in occasione dell:\ revisione g~ner~1c 
dclb macchina, c riguard:, in p~rticobr 111odo 

_di 

o 

le usure: fra part i fisse e mobil i (bronzine, per­
ni, ccc.); lo. seconda si e(fw ua , indipendente­
mente cial1 a prima, quando, in segu ito .\ urto 
violento, quo.1chc rarre hà subilo <Icform:tzi"oi 
pcrm~ne:nti. 

- 57 -

Esporrcmo sotto, le verifiche rdativc alla 
revisione norm:tlc, e le misure cOnlrollo per 
poter operare, sempre che sia poS!ibile, la qua­
dr:J!uro. dei pezzi ddormati. 

II\""" 
, 
, 

• 

Dopo aver proceduto allo smont:l~dle 

si ngole p;!Tli (vedi P.1g. 15) s; proc<de: come 
segue: 



Ruota anteriore completa (vdi pago 18). 
Freno anteriore (v~di pago (8). 
Forcella anteriore (vedi pago 19)' 

Verificar( che gli assi passanti per j tre fori (fis­
saggio pano mozzo, trave':rso porta pianello, 
attacw ginoliera) siano paralleli [ra di loro. 
L'asse che passa per i fori fissaggio perno dci 
mozzo, non è co.nt~nuto nel piano degli alt ri 
due assi, ma deve essere spoSlaIQ all'indietro 

. (nelle mano e biposto) di mm. 22 (vedi fig. 80). 
- Le bronzine dci traverso porta-pianello d:vCl- ' 

no e~erc esenti da rigature, tacche, ccc. 

Contro'ltm~, a forcena smontata, il gioco fra per­
no per traverso porta piattello e le rdative 
hronzine. 

T ale gioco non deve eccedere mm. 0,10 sul 
diametro, Caso contrario sostituire le bronz.ine. 

BùcOltini: 
Controllar~ cbe i due fori siano paralleli e com­

plan2 ri. Le due facce interne e la faccia ester­
na devono essere levigate. 

ROlldlr: di bronzo. 
Sono sci Verificare che siano piane e non con­
.ql1n~tr. Caso contrario sostituire. 

Pr:mi. 
Vcrifu:are lo stato dci filetti di estremità. L'\ parte 

che appoggia ~ullc bronzine deve essere levi­
gata. 

Molle. 
La molla centrale agente a compressione. prr­
sentl a pezzo nuovo e scarica, una lunght7.za 
di mm. 234 e occorrono kg. 75--80 pa ridurr ~ 
la lunghC'lza a mm . 193 (~ccorciamento mlll. 
41). Verificare il carico; se minore di kg. 65 
.lostilUire il p~zzo. 
Le due molle laterali agenti a trazione pre­
sentano a pezzo nuovo c scariche unn lun­
ghe-aa di mm. 131, e occorrono kg. r45-150 
per <tllungarle a mm . 146 (allungamento mm. 
15). Verificare il carico; se minore di kg. 130 
sostituire il p:zzo. 

CiI/oliera. 
VerificaTe a pezzo smontato il gioco fra perno e 

bronzine, Se maggiore di mm, 0,1 sostituire 
le bronzine. Controllare che gli assi passanti. 
per i tr~ fori (au:l.cco molle later:l.1i, perno gi­
nolicra, perno testa di HerLO) siano paralleli. 

BiU~ (: canotto di JJ(rzo . 

Vtri/içare, a pezzo smontato, il gioco fra perno 

e': bronzine. Se maggiore di mm. 0,1 sostltU!re 
le bronzine. Contro!lare che gli assi delb base 
di sterza c del ea nOt~O, siano orlogonali fe,l 
di loro. Questi due a~si non sono compbnni; 
l:! distanza &a di loro, misurata sulla norlll:t1c 
è di nllTI . lO . 

COl1tl'ollol'( il gioco fra canotto di sterzo e pipa 
di sterzo. Questo gioco è quello esimnte frl 
le sfere c le calotte (2 superiori e :2 inferiori). 
Riscolirrando sia in :llto che in b:lsSO gioco 
eccedente :l mm. 0,10 operare la sostituzione 
della coppi:! di calotte interes.<.ata e Ilelle sfere. 

Tata di JUrzo. 
COIJtrof{or( il gioco tra perno c hronz.ina, se lTI~g­

giare di mm. 0, t sul diam~tro sostituire la 
hronzina. Per il gioco fra le calotte velli quan­
to detto sopra .. 

MOl/taggio. 
Per rimontare il gruppo completo invert ire le 
operazioni di srnon~aggio. 

Avvu/(lIzc: Per rendert agcvok il montaggio 
<Ielle sfere" è nect~sario spalmare $ulle calottt 
(lcl grasso consistente e immergere nel grasso 
le sfere (2.0 inferiormente c 19 superiormente) 
che restano (Osì trattenute per adtsione. 
RiCOrdare di montare le sci candle di bronzo 
all'esterno del traverso porta piattdlo, della 
base di sterzo e della ginoliera (perno ante· 
riore). 
I perni (registrabili) vanno regolati in modo 
che por non permettendo giochi assiali, (b­
ter~li) quando gli ammortizzatori sono .1l1en-
1.1ti consentano la maHim~ libecci di -oscilla­
zione. Gli ammortizz,,110ri vanno regolati se­
(Ondo il carico, l ~ c:onciizioni str::td::tl i c b ve­
lncit~ di marcia. 

Il frena-.~tcrzo del'e essere purc .regolato a 
~ecofl(la delll'" due ultime condizioni .~opr~ci­
tate. 

Smontagg;o. Vedi pago 18. 

I.pu;one. 

Vl!rificllr~ il gioco fra il perno del foreellone': oscil­
lante e le bronzi ne relative. Non deve eaed 
re mm. 0,10. La fig. 8 1 dà le misure peio 
pali del telaio. O 
Dovendo controllare il telaio dopo ul}tP,r oc­
corre disporlo su un piano e contr(~~ tutte " d'","" "g"'''. /0. 
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PA.R.TE POSTERIORE DEI. TELAIO 

COl1lpn:nd~ una p~rtc fiss ... e: Urta parte arti­
o,;ol ... t:l risf'l:t!o ... 1 tela io centrale. 

Nella parte solidale a\ telaio centrale sono 
J a notil.rsi: pil.raf:mgo, borse:tte, sella poste­
riore e manubrio posleriore: (ndll biposto) 
bracci fissi, ecc., tutti qU~$ti pezzi non C1igono 
una particolare cura se si «tettua la conserva­
zione della vernice. 

La parte art!colat3 comprende: il force!­
Ione oscillante con snodi e tiranti. 

:JmoflUlggio: vedi {KIg. '7. 
Se non vi è n«e!Siri di sostituire I tIranti o 
l 'intero forcdlone, non è consigliabile s:non­
tJre lo snodo di unione fra i due pc7.:l:i. 

Dovendosi proccdere allo smontaggio, 5i :11-
kn tcrà il dado sul tirante tenendo [ermo il 
còntrodado con apposita chiave ; si togl ier.m­
no i dadi dci cinque bulloneini di fiss.aggio 
alla piastra dd forcdtone. 

Si ]XIlrà così sfilare il tirante (all'indietro) 
cd es trarre dalla parte posteriore della Katola 
i due blocchetti maschio c femmina. 

Forcd/om: orcillallù. 
Per te misure di controllo dci forcdloric oscil­
lante (ve:di fig. 8~). 

Snodo. 
Riempirlo di grasso dopo monTato. L'unico 
pezzo soggeuo a ricambio è la nnella di cuoio 
p~ra_pnlvere. Se avaria ta sostiluirla. 

NB. - Per questa ultima op~ra:l:ionc non 
è necenario smontare lo snodo; basta allwtan: 

il dado di fermo c sfilare quest'ultimo, \ .. mul­
la c \a rand la in avanti. 

Tira/Ju; 

Vrrificllrr lo sbto dd filetto di eSlremitt 

Controllare che si:l diritto. 

Pacco molle. 

Vi sono sci molle esterne e sei nlO]lc in ~c. 

Verificare che non vi siano rotture. \ ... 

D i:l.lno .Gui ap?rcsso i. carichi ~')Junght:"l.-
ze a pCZ:l:1 ~UOVI, . <§JJ?J> V 
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Molo nlonopoJlo. 

Vi sono " molle alerne latrrali av,nti le $C­

guenti car.lUtristiche: 

lunghe7.za a scarico: mm. 263 ; (diametro dci 
fi lo di acciaio mm. 6.8). 
lunghc1.:u a carico; mm . .225 portando un ca­
r ico di kg. 78 ! ! 

.2 molle cstcrne centrali ; 

lunghcu;a a scarico: lnm. :26j; (J iametro Jel 
filo di acciaio mm. 6>5)' 
lunghczza a carico: mm. :225 porundo un ca· 
rico di kg. 66 :!: ~ 

L 

, 

4 moll e: interne I:Herali: 

lunghe7.7.3 a scarico ; mIO. 14lj (di:lmttro JeI 
filo di acciaio mm. 5)' 
lunghez7.a a carico : mm. T25 porl~ndo un e~­
rico di kg. 82 ! : 

.2 molle i~terne centrali. 

lunghczZ2":11 scarico: mm: 75; (diamctro dci 
filo di acciaio mm. 6). 
lWlghe"lza il cariw; mm. 70 port.ando un ca­
rico di kg. 108 ! t 

Molo biposto. 

6 moll r r5tern c aventi le seguenti (:lrattc_ 
-ristiche; 

lunghezza a sc;,rico; mIO . 241; (Jiametro dd 
filo di acciaio mm. 6.8). 
lunghezza a car ico; 111m. 210 portando un ca· 
rico di kg. 65 ! ~: 
U: molle interne $Ono identiche a quelle della 
monoposto. 

Toll~rall%~. Alle lunghe:zze fi~ate: sopra è ammes­
$3. una diminuzione di el fico dd ,,% per le 
molle esterne. llcl 6% l'Cf le inierne. sulla 

- , 

-J/' 

\\ • . 

lE . 
'" ~ . - -- • _ _ o •• 

ff!-/ 
• 

lO11cranza inferiore di costru7.ionc. 

MOlltaggiQ. 

Pcr il pacco molle, t: per il gruppo !orcdlollt: 

con tirante: e snodi. invcrtire le operazioni di 
smontaggio. Vedi pago 16 . 

l'er il mont~ggio degli snodi si procede c 
mc segue: 

MO/ltaggio dd tir;tnle nello snodo. 

NB, - l d ue snodi sono simm i9~ non si 
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po~sono quimli sGtmbi,trr di posto. Il destro 
è s~gn:lto con b kttna J) slIlb scatola (t:ssa 
porl:1 il récalémit all":stnno <Iuandu è mun­
t:lt:1). La sinistra pmta la km:ra S. Tenen du la 
scatola con b b:lM: rivolta \"t:r~o l'alto, si infili 
dall'allo il blncchl·Ho rt:lIl1l1ina con grano (as­
~icur .. r5i dll· il gr;tnu entri dTu\iv,lInente nd­
l'applls:tc foro. Si c:tpovolg;t la .IGt!O!:t e si in­
fi lino i 5 bullcni con b tt:sta :lirintnno t: colla 

F'g. 6' _ ,\10 'Q """'QI"""'. S; " ·. ';"v I. ,.". '1""0'"", I. 
nn.ll. ~ I. I.,,'wl,tta J; l'''''';''''' l""·'Dli [ •• ;", .... ) • 

"."",.1;. 

F;~. 6~ _ Mnln hil'''''o. Si "o,i"" I~ ' 1""0'" 1. n.oH •• 
I. 1",,,01.,,, ,Ii l"''''''''' 1.",.li I. ,ini,,,.) , co"".li. 

Fig 85 . O"" .. ''-<l', l'~,<f'''''''' "u"'I" .... I. ",,,II •• «" 
'"" .. ,i '"'" ;I '''o''c'''' ,I; 1:"'Hsg'''. 

Fig. 86 _ On ,ini,,, •• ,I",,,,,, U .. o ,I,; 5 b~II<>",; n;. 1. 
,e •• "I. , ; J.!,,,.J, ... i ,,,u,l,io. f.n,,,,inn. lnl:l .. ; ".1 ,;".", 
I • •• "cli . J; ~" ",o, i] l'i.,,dlo. I. n,all. , il """ .. II" J, 

. I:'··ui". 

pilrte curva ddb teHa Jdiacentt: allJ eircun­
famza intnna ddla ~C;tt()ht. Appma lIlunw­
li è cunvt:nit:ntt: colkgarli p •. :r mez.zo di un d~­
stico, in Inudu ehl· ribalta ndu \1 IKZW i llul­
luncini non abb:ano a cac!ert: all'interno. 

[ofi l:tr,·, sempre Jalb ba~t:, il blocchettu 
m:lschio in 1110do che b p:l rk segn:It:1 D o S 
(:1 sl"(onda che si tr:ltti (lello snodu destro u 
sinislro) si trovi vusv b oll""iz.t:ria ddla nue_ 
chin:1 (cioè dall:t partt: Oppost:l al foro dc! té­
carémit). Controllare che lo .<pigolo di '1ut:sto 
pl."ZZO ~i:l ;1 contatto con ['''pposita cava dd 
hlucchetto femmin a: Indi si infila il t; ranI\: 
(st:mprl." dalla base) con l;> par!1." filett:I!;! in 
.Iv,mti. Sul tirantc si infi lino poi, la !<lndla 
p<lrapulverc di cuoio, il rispl"ltivo pi~tldlo, la 
Inoll,! t: il 'lIorsl."tto di .Iuraggio. Dopo ;>vn 
comprl."$so kggnm>.:ntc la molla a rn:mo, si 
$<:rri il mor.lt:tto, lt:m·ndo ferl110 il cunlt'od,Jdo 
e ,,'·vilando il dadu. Si riel11l'i:l l" iO(t."rno ddlJ 
5GIIlJb lli gr,,~~o COn.liSll."ntc; ~i l'otrà cç~ì k­
vafe l'dastico s,·m:;1 cht: i hullun~ini abbiano a 
cadere Si può <.juindi proct:duc seClz'altro a 
mont,l rt: il tutfo sul forcellone oscillantt:. 

Momaggio dd pacco /nolk 
T utte le Illolk dl·vono CSSLTe ingr:ts.\:t!e con 
gras~!I gi,dlo cunsistl·ntl·. 

l'doto mQl1oposto. 

Si !!lontano am:iwtto iL' Illolk il1ltTllf. 
LI." quattm la!n:t!i sono iL' più lunghe. L -ur­
dill<.: di J\1UntJggio è il segul'OIt: (dal h;l~su al­
l';tltu): vn<l di sIR·s.~nr", '.wll" [,U~~()ktl!l di 
pressionI.: (vedi fig, 1:13). 
lA: dm: intnnt ccntr:di. Si noti b Vl"fa spcs-~ 
lort: più alta. ~O 

Le ,!uauro Illolle es\<.:rue btcrali (sono 5l~~ 
aventi il diam~tro dci filo di :]Cciai" p~m. 
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Le: due: molle csttrne (entrali (sono quelle a­
vemi il diametro dd fil o d i acciaio di mm. 
6,,), 
Si io trOllucc il pacco ndb :Ipposit<l s.::~ to la dd 
telaio c: si mom<l sui timo'; la p;:l5lr:. di pfC'So 
siane a\'vi t:l.ndo fino :1 che b lunghczz:r ddlt: 
moll e esterne si riduca :1 mm. 14l. 

MOIO bipOdO. , 
Si mon ta :mzilLlttu il .gruppu mb; reggi mull a 
m'lb sc:Hob dI'I [daiu c si infilanu le due ( r<.:­
m:'gl inc. Si pwcnlc poi :.1 munt:lg:g:n lh.:lk: 
molle interne come per la monop(l.~to. 

Si rnonlnno in s.:gui w le: $('; molle l·st<'rn~·. 

Esse sono eguali fra di loro l ' \':moo ~I\lp l icc­

nl!:nlc infiblc sui rulli: "PIXlgg;:mn nclb p~r_ 
le postniorc su :lppo~it: ri:tlzi pr:1TicMi sui fU lli 
reggi lIl oJl~ . . 

Montare sui tiranti 1.1 l'i<lstra .ii r ressione com­
l'rimendo uniformcmmtc le molle in mUllu 
che hl dist,lnz" (ra le duo: l'ia~t re (Ili l'H'lòsiu­
ne e Ili :11'1'0ggio ai tubi rcggil1l1llb) sia 111111. 
.l_p. 

Nll. - l)i.~I:mdu il rialzo l',:r ;'Pl'0~ill 
delle mulle ~'stl'fne 25 min. dalla pi:lsu;, 1'CJ1"-
1;1 whi_ l;, lunghcr.7,;1 delle I1lnlk l'stane, ti­
SU!!;I ;illoh, (11\ 111. :!4:! ~25)"'217 mm. 

.11'1·(l"lcl/::(: I) parhè il sislrnu si:1 IX'n 111 1> 111:111 1 
\KCmr\' d' l' b piastra di pr\'!i.~;nnc si:1 ;;salta· 
l11<:n l\' p;lr;llld a :,]]'nr lu 11..11:. .'«31,,1;, l·oprim"l. 
k dd td:lio, Sulu e"sì S! :lI'r1l la \Trrl~I.7';1 ( !le 
Ultll' Il- molll· si:100 un ifllfllll'mtntc (Oll1proS\.\ 

2) IIHmwrl' sul tir:mll' , prima il (\;1\10 h:I~M.l 
(ut l:! parte (O n"I-SS:l \'c"f$O b pi:lstLI) poi Il .1;\. 
do in modo che i (!tIC cs:.tgoni siano a con t:It!U, 

R UO T E E FR. EN I 

SlIIonUlggio. 

Ruota e freno anlcriun; (vcdi pag. I~). 
Ru()(;I. e freno posteriore (vedi pago (5)' 

I , p er;o"e, 

Vuifìcar~ che il cerchio non presen ti :lInl11a((a­
ture profonde o incrinature. OISU comr:Jri\) 
SOStl tU1re, 
Se vi sono raggi rotti o con fìkttll str:lpp:ltO. 
Montando <)untçhe raggio nuovo si llovrà ,,;;­
rificare b centratura del In ruola. 

Pu eseguire' <ludta oJ'>ernionl' si procede 
nel seguentI: modo: 
Si c.hillC!:t ;n mor~1 un:1 foredb ~nlt'riorc. yi 
si monti la filala e la si LlCei:1 gir :l re control­
landone gli spostamcnri ;l. lla periferi :J in ~nso 
ra\lialc ed nsialc (laterale). 

l'." e7 • Mo:oa ..... 0 .... . O<d o ft~ d; .~u,.,u;~ d.; 
•• 0; p~:.o. 

Per corregga\: gli sllOs tamenti r:~di;~li ..... corr<.: 
(ir~rc " ;~lknmc i rJ!{gi (de'm i c sinist :-i) d i ~ ­
nletr:,hm:n te opposti ai punti di massi mo spu­
~(a 1llcnto. 

Pcr cum'ggen.: gli ~post:lmcnti bll'r:t! i {lWlrre 
"giTe tir.mdo i r:lggi dcwi \" allentando i ~i­

nistri (o v:(l"\'rr~~) in pross;mi l~ ai punti di 
1ll:l.lsimo SPOsl:IIll\'nto a si nistra (o :t \kstr:l), 

Si agisce in 1ll\1l1o :! nalngn p,.:T b rum:1 PCJS\;;­
riore, montandob oel f" redlno.' nscilbntl'. 
sc: rr:mdo "luest-utt imo in mof"S:, e Upl.'r:lnlto 
(ome sopra. 

Tumbllr; II"I:/Ii. 

Controllorr che 1\1111 VI ~':1I1O ri~l!Ure )'r<lfulllk. 
C:lSO contr:,rio sostituir~ il pezzo. 
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• j , 

Co"JroJlor~ che la superficie interna (dove lavora 
il m~t~riale di attrito sia centrata rispetto al­
l'~sse . di rotazione). 

Ctppi funi. 
Vui{i((lrt: lo $Iato d~i segmenti di materiale di at­

t rito . 

Frmo amuiort:. 

Lo spessore a peno nuovo è mm. 5; se ridotto 
a mm. 3,5 sostiruire entrambi; segmenti. 

Frmo poitaior~. 

Lo spessore a peno nuovo è mm. 4: 5e ridot· 
to a mm. 3 sostituire. Usare gli apposi ti ribat­
tini di r~mc per indi«b re i segmenti sui 
ceppi. 

E' conveniente operare la sostitu2ione qua­
lon si riscontrasstro crepe o tagli nel tessuto. 

Operando la sostituzione, si abbia cura che 
l'estremità eslerna del chiodo di fissaggio, sia 

. infossata nello spe~ore del stgmwto in modo 
da evitare rigalllre nel I3mburo. 

Veri !i c~re il c~rieo delle molle di richiamo fr~ 
l cepp!. 

Le due molle per i ceppi dci freno posteriore 
devollo portare kg. 60 quando :IOno lunghe 
mm. 86. 
Lt: due molle per i ceppi del freno :mteriorc 
devono portare kg. I:Z ljuando sono lunghe 
mm.60. 

Tolleranz~ sul carico 10%. 

R~goJazioll~ d~i frmi. 

Per una buona registrazione o<x:orre che vi 
sia un gioco (misurato alla estremit~ del pe­
dale se si tTalla dci freno posteriore, dell a leva 
a mano se si tralla dci freno 301uiore) ti cir­
ca mm. lo-l5 prima che il materiale d i dUritu 
venga a conta{{() con i c..mburi. 

Tale gioco si r~gola agendo sul tenditole 
che si trova sul fianco destro dell~ forcdla, per 
il freno antcriore:, e su1 galletto avvitala sulla 
b.lcche!t<l per il f reno posteriore. 

MOZZI 

[ moz:d delle ruote dei mowcicli CU~..7.i sono 
a tenuta st~gna, e pcrcib non abbjsogn~no di 
lubrificazionc clIC :t intcrv:tlli lunghif.Simi. 

Il mozzo .:Interiore, e::s.scndo douto di cu­
~cinelti :l rull i conici, è regisrrabilc. 

Si può cioè riprendere il gioco btcr:tle, ;lV­

vilando il dado e poi fi~s:lndo eon il COJ,l lIo­

clado. (Sulla sinistra). E' nec~ssa rio \ln piccolo 
gioco laterale (mIO . 0,01) ; si è cosl certi che i 
rulli dei cuscinelti non fon.ino provoc:l.nrlo re­
s ist~nza al rotol:tmcnto e rapida USUT:l dci 
pezzi. 

Smonuggio morra allurior~. 

Levare dado e controdado a sinistra: 
l'anel lo clastico di fermo per pn:mistoppa; 
le:: ranelle di ferro c quelle di fdlTO prima a 
sinistr.l, poi a destr.a. 

Battendu, con punzone di alluminio, sul 
perno cavo da sinistra verso destra, si sfilerà 
a destra il perno con motll<lto il cuscineuo de­
wo, C si libc:n:n. :il sini5lra il cuscinetto sinistro. 

Se occorre cambiare i cuscinctti si devono 
togliere gli anelli esterni dci medesimi dai ri­
spettivi allogamenti di destra c di sinistra, bat· 
tendo dall'interno verso l<stcrno. 

[ , puio .. ~. 

Per i cuscinetti vedere le norme generali a 

pago 27· 
Premi-s toppa. Se avariato sosti tuire:: il (eltro. 

MQ1/taggio. 

Inveltire le oper.nioni di 1ITlontaggio-.,.; 
van: l'ordine col quale Yanno mon,,~ ~~.~ 
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Riempire: i cuscinetti d i grasso o olio extra 
de:nso. 

Mozzo posteriori. 
Smo/U4ggio. (A destra) Levdrt la corona dentata. 

I dadi a dwra e sinisua. 
La vile di rermo. 
L 'andlo gr.tnde con lacche ptr fissaggio de:! 
par.utrOlppi. 
Con qu~to pezzo si leva anche la rilnel la d i 
ferro e: quella di feltro. 
Il corpo del paraslra ppi dal tamburo. 
A ~inistra levare la vi le di krmo. 
L'anello di fi ssaggio per cuscinetto a sfere. 
Bauere con un punz.one di alluminio da dc­
stra verso 5lniHra i si sfilerà :lo sinistra il cusci­
netto sinistro monlato, il fXrno e il tubo di . 
stanziatore. 

, 

Si potrà estrarre il cuscinetto di clestr~ , a~cn. 

do sull'anello esterno, dal suo :tllogamento nel 
mozzo, cd emarre il sinistro dall'albero agen­
do sull'anello interno. 

I·l'ui.,nc, 

Per i cuscinetti vedere Ic norme gcnerOlli 3. 

pago 27: 
Sostituire il prcnustoppa ·di fel tro se avariato. 

NS. - Questi cuscinetti non sono rq~istra­
hili; se si riscontra gioco assi~le oltre mm. 
0,15 sostitui re i cuscinetti, 

M01/t4ggio, 
Invertire le oper.Jzioni di smontaggio. 
Riempire i cuscinetti di gr:l.SSO o olio extra 
denso, 

Vedere in fig, 88 l'ordine col quale vanno . , , . 
mont:1t1 , vari peZZI. 

Lo GT 17 t la prima motociclllila milif/UII uprusam~1T11I coslruita dalla Guui, che in prtctdtnra a~1I<l 
/ornllo all'Es~rcllo solo un piccolo 10110 di GT 16 con qualche adalfmnelllo, Molta rabusla, con. il molOfe 
di 500 cc a jlal~ole conlrappwte, il cambio a I" marce ~ il lelaio mol/eulmo, la GT 17 di~lInnl popolarissima, 
specialmtnte durante la smlrru d'A/rica de/ 19J5·J6, Ve/me costruita ;n ullrsionll mono Il biposta COli malleggio 
re, o/abill! t, per CUlucolldar, le richieste delle oUloritil militari, alcuni modelli furono tquipaUiati con fucili 
mitrusliatari l! milrasliatrici pl!umli, l'urano prtcJisprutl! CIIlche flltre variflnti all'equipaSfliamenlo (porla[Hlcchi, 
~lt" IICC.) a seconda del reparto di destinazionl/. Lo GT 17 era ~rniciata in Vf!rdl! JCuro appure iII colorI! 
sabbia; ne lurollo conu,nati molti UIImplari allch" alla Mi/izia dd/a Strada. Nel 19J9 UIlIIII ,impia~zola 
dalla GT 20. 

_ ';4 _ 



TAVOLA, l" 

Sui ...... Ir .... uul .... u.iu le d .. l molOr" in co .. i'pond .... *. all'.U ...... a ...... it ... 

• 



TAVOLA Il" 

Snio"" rruver .. le vutical., d.,l motore in con;,pondenu all'.lbero del umbio. 

.. .. 

. , - , - ,.. 
>.,. -1 
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TA.VOLA. In" 

Se",ion., !onlit"dioal., orj"'.onl ... l~ .Id ",otore. 



TAVOLA IV' 

Vi ••• Jet motore 0:1.1 I . • 10 diH·h . n ""'lOnc. 
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GT 16 

GT 17 1932 

SPORT 15 1931 


